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SEDE REFERENTE

Mercoledì 3 giugno 2015. — Presidenza
del presidente Luca SANI. – Interviene il
viceministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, Andrea Olivero.

La seduta comincia alle 14.20

Decreto-legge n. 51/2015: Disposizioni urgenti in

materia di rilancio dei settori agricoli in crisi, di

sostegno alle imprese agricole colpite da eventi di

carattere eccezionale e di razionalizzazione delle

strutture ministeriali.

C. 3104 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
13 maggio scorso.

Luca SANI, presidente e relatore, comu-
nica che il gruppo M5S e il gruppo del PD
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella seduta del 12 maggio
è iniziata la discussione sulle linee gene-
rali, proseguita nella seduta del 13 maggio,
e che nella settimana successiva la Com-
missione ha proceduto allo svolgimento di
un ciclo di audizioni informali che ha visto
la partecipazione delle associazioni della
filiera lattiero-casearia e della filiera oli-
vicola, di ASNACODI, delle organizzazioni
sindacali del comparto agroalimentare e,
infine, delle organizzazioni agricole.

Avverte che sono stati presentati 225
emendamenti e articoli aggiuntivi, che
sono in distribuzione (vedi allegato).

Chiara GAGNARLI (M5S) e Massimi-
liano BERNINI (M5S) sottoscrivono gli
emendamenti e gli articoli aggiuntivi pre-
sentati dai colleghi del proprio gruppo.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
a nome del suo gruppo, ritira l’emenda-
mento Fiorio 6.6 e gli identici emenda-
menti Galperti 6.2 e Fiorio 6.7. Ritira,
altresì, il suo emendamento 6.10 e l’emen-
damento Luciano Agostini 6.12, nonché gli
identici articoli aggiuntivi Dallai 6.01, Fio-
rio 6.021 e Cenni 6.03 e gli identici articoli
aggiuntivi Dallai 6.02, Oliverio 6.019 e
Antezza 6.020.
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Luca SANI, presidente, ricorda che, ai
sensi del comma 7 dell’articolo 96-bis del
Regolamento della Camera, non possono
ritenersi ammissibili le proposte emenda-
tive che non siano strettamente attinenti
alla materia oggetto del decreto-legge cui
le stesse si riferiscono. Tale criterio risulta
più limitativo rispetto a quello dettato, con
riferimento agli ordinari progetti di legge,
dall’articolo 89 del Regolamento, ai sensi
del quale il Presidente dichiara inammis-
sibili gli emendamenti e gli articoli aggiun-
tivi che siano estranei all’oggetto del prov-
vedimento. In tal senso è intervenuta la
lettera circolare del Presidente della Ca-
mera del 10 gennaio 1997 sull’istruttoria
legislativa, nella quale si precisa che, ai
fini del vaglio di ammissibilità delle pro-
poste emendative relative a disegni di legge
di conversione di decreti-legge, la materia
deve essere valutata con riferimento ai
singoli oggetti e alla specifica problematica
affrontata dall’intervento normativo.

Sulla base dei criteri sopra richiamati,
fa presente che alcune proposte emenda-
tive presentano profili di inammissibilità
per estraneità di materia o perché preve-
dono nuovi o ulteriori interventi riferiti ai
singoli oggetti o alle specifiche problema-
tiche recate dagli articoli del decreto-legge.

Marco CARRA (PD), intervenendo con
riferimento ad alcune proposte emenda-
tive a sua firma, auspica, innanzitutto, un
esito favorevole della valutazione sull’am-
missibilità dei suoi emendamenti 5.9 e
5.10 e dei suoi articoli aggiuntivi 5.039 e
5.040, a suo avviso strettamente connessi
all’oggetto del provvedimento in esame.
Segnala, in particolare, che essi recano
misure per le imprese che hanno subito
danni a causa del terremoto del 20 e del
29 maggio 2012 nei comuni di Offlaga e di
Brescia, non ricompresi tra i comuni ap-
partenenti al cratere del sisma citato.
Auspica, altresì, che sia svolta una valu-
tazione positiva in merito al suo articolo
aggiuntivo 5.042, che prevede il risarci-
mento dei danni provocati dal predetto
sisma ai prodotti in corso di maturazione
ovvero di stoccaggio, non previsto dal
decreto-legge n. 95 del 2012, al fine di

garantire la continuità produttiva delle
attività svolte nei luoghi interessati dal
sisma, per il ripristino dei quali il Presi-
dente del Consiglio ha recentemente pro-
messo 205 milioni di euro.

Massimiliano BERNINI (M5S) auspica
che il vaglio di ammissibilità sui suoi
articoli aggiuntivi 6.09, 6.010 e 6.08 ot-
tenga un esito positivo. Ricorda, infatti,
che tali articoli aggiuntivi, avendo ad og-
getto un settore, quello dell’apicoltura, che
ha registrato un notevole calo nell’indice
di produzione nell’ultimo anno, sono stret-
tamente collegati all’oggetto del provvedi-
mento e al rilancio dei settori agricoli in
crisi. Invita la Presidenza a svolgere una
valutazione positiva anche sul suo articolo
aggiuntivo 6.011, avente ad oggetto l’esen-
zione dall’IMU per i terreni agricoli.

Chiara GAGNARLI (M5S) auspica che
la Presidenza svolga una valutazione po-
sitiva in merito all’articolo aggiuntivo
L’Abbate 6.012, concernente la vendita
diretta di latte crudo, nonché in merito al
suo articolo aggiuntivo 6.018.

Franco BORDO (SEL) stigmatizza il
fatto che il provvedimento in esame non
contempli misure in favore di settori che
rivestono grande importanza, come il set-
tore ortofrutticolo e quello florovivaistico,
l’itticoltura, la zootecnia e l’apicoltura, a
favore dei quali il Governo dovrebbe in-
crementare le risorse disponibili. Ritira,
inoltre, gli articoli aggiuntivi Zaccagnini
5.04, 5.03 e 5.02, di cui è cofirmatario.

Manfred SCHULLIAN (Misto-
Min.Ling.) ritira i suoi articoli aggiuntivi
5.06 e 5.07.

Luca SANI, presidente, precisa che sa-
ranno dichiarate inammissibili tutte le
proposte emendative che, pur condivisibili
nel merito, saranno valutate estranee per
materia all’oggetto del provvedimento o
prevedano nuovi o ulteriori interventi ri-
feriti ai singoli oggetti o alle specifiche
problematiche recate dagli articoli del de-
creto-legge. Ricorda, quindi, che il ritiro
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delle proposte emendative non ne impe-
disce la ripresentazione in Assemblea.

Massimiliano BERNINI (M5S) prean-
nuncia che saranno ritirati tutti gli emen-
damenti e gli articoli aggiuntivi presentati
dal suo gruppo qualora non rientrassero
nelle citate previsioni di cui al comma 7
dell’articolo 96-bis del Regolamento.

La seduta, sospesa alle 14.55, è ripresa
alle 15.35.

Luca SANI, presidente, avverte che sono
state ritirate le seguenti proposte emen-
dative: Guidesi 1.2, Pastorelli 4.7, Pasto-
relli 5.13, Rostellato 5.47, Zaccagnini 5.04
5.03 e 5.02, Schullian 5.06 e 5.07, Matar-
rese 5.016, Palese 5.08, 5.09, 5.010, Fiorio
6.6, gli identici emendamenti Galperti 6.2
e Fiorio 6.7, Oliverio 6.10, Luciano Ago-
stini 6.12, gli identici articoli aggiuntivi
Dallai 6.01, Fiorio 6.021 e Cenni 6.03,
Dallai 6.02, Oliverio 6.019, Antezza 6.020 e
Massimiliano Bernini 6.08, 6.09, 6.010 e
6.011, L’Abbate 6.012 e 6.014, Parentela
6.015, Benedetti 6.017, Gagnarli 6.018.

Sono state successivamente ritirate an-
che le seguenti proposte: Famiglietti 2.01,
Losacco 4.12, Carra 5.9 e 5.10, Fabbri
5.44, Burtone 5.40, Fanucci 5.017, Carra
5.039 e 5.040, Marrocu 5.041, Carra 5.042
e Oliverio 6.14.

Di conseguenza, sulla base dei criteri in
precedenza richiamati, risultano inammis-
sibili per estraneità di materia o per
introduzione di nuovi o ulteriori interventi
non riferiti ai singoli oggetti o alle speci-
fiche problematiche recate dagli articoli
del decreto-legge, le seguenti proposte
emendative: l’articolo aggiuntivo Guidesi
4.02, gli emendamenti Faenzi 5.16, Guidesi
5.25, 5.26, 5.27, 5.28, 5.29, 5.30, 5.31, 5.32,
5.33, 5.34, 5.35, 5.36, 5.37, 5.38 e 5.39,
Palese 5.19, gli articoli aggiuntivi Palese
5.011 e 5.013, Faenzi 5.015, Guidesi 5.018,
5.019, 5.020, 5.021, 5.022, 5.023, 5.024,

5.025, 5.026, 5.027, 5.028, 5.029, 5.030,
5.031, 5.032, 5.033, 5.035, 5.036, 5.037 e
5.038, Faenzi 6.04, 6.05, 6.06 e 6.07.

Avverte, infine, che il termine per ri-
correre contro la dichiarazione di inam-
missibilità su tali proposte emendative è
fissato alle 17.30 di oggi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
sospende quindi la seduta.

La seduta, sospesa alle 15.55, è ripresa
alle 19.50.

Luca SANI, presidente, ricorda che è
scaduto alle ore 17.30 il termine per
presentare richiesta di revisione della di-
chiarazione di ammissibilità delle proposte
emendative.

Avverte che i presentatori delle propo-
ste emendative Guidesi 4.02, 5.25, 5.26,
5.27, 5.28, 5.29, 5.30, 5.31, 5.32, 5.33, 5.34,
5.35, 5.36, 5.37, 5.38 e 5.39, Faenzi 5.015,
Guidesi 5.018, 5.019, 5.020, 5.021, 5.022,
5.023, 5.024, 5.025, 5.026, 5.027, 5.028,
5.029, 5.030, 5.031, 5.032, 5.033, 5.035,
5.036, 5.037 e 5.038 e Faenzi 6.04. hanno
avanzato richiesta di riconsiderare la già
espressa valutazione di inammissibilità.

Ribadisce però a tale proposito la va-
lutazione già espressa in precedenza poi-
ché le proposte emendative in oggetto, con
riferimento alla disposizione contenuta al-
l’articolo 96-bis, comma 7 del Regola-
mento, non presentano stretta attinenza di
materia con riferimento ai singoli oggetti e
alle specifiche problematiche affrontate
con l’intervento normativo del decreto-
legge.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito della discussione alla seduta
di domani.

Avverte che la già prevista seduta con-
vocata per le ore 9 non avrà luogo. La
Commissione è pertanto convocata al ter-
mine della seduta antimeridiana dell’As-
semblea.

La seduta termina alle 19.55.
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ALLEGATO

Decreto-legge n. 51/2015: Disposizioni urgenti in materia di rilancio
dei settori agricoli in crisi, di sostegno alle imprese agricole colpite da
eventi di carattere eccezionale e di razionalizzazione delle strutture

ministeriali (C. 3104).

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

In caso di mancata richiesta di ade-
sione alla rateizzazione di cui al comma 1
e di prelievo non completamente versato,
in sede di erogazione di provvidenze e di
aiuti agricoli comunitari, connessi e cofi-
nanziati, nonché le provvidenze e gli aiuti
agricoli nazionali, gli organismi pagatori
verificano l’esistenza di importi a favore
dei beneficiari e provvedono alla compen-
sazione fino alla concorrenza dell’importo
del prelievo supplementare dovuto e non
versato per il periodo 1o aprile 2014-31
marzo 2015. L’Agea effettua la verifica
dell’avvenuta compensazione e in assenza
di questa procede alla riscossione coattiva
mediante ruolo, previa intimazione nei
confronti di acquirenti e produttori, ap-
plicando le misure di cui all’articolo 5 del
regolamento 595 del 30 marzo 2004 e
successive modificazioni e integrazioni.

1. 2. Guidesi, Fedriga, Caparini.

(Ritirato)

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. In assenza di richiesta di rateiz-
zazione di cui al comma 1 e di prelievo
non completamente versato, le procedure
di riscossione coattiva mediante ruolo,
previa intimazione nei confronti di acqui-
renti e produttori, applicando le misure di
cui all’articolo 15 del regolamento 595 del

30 marzo 2004 e successive modificazioni
e integrazioni, sono di esclusiva compe-
tenza dell’Agea.

1. 1. Guidesi, Fedriga, Caparini.

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole da: il
residuo viene ripartito fino a: criteri di
priorità: con le seguenti: il residuo viene
ripartito fino ad esaurimento tra tutte le
aziende produttrici che hanno versato il
prelievo per la campagna 2014-2015, par-
tendo dalle seguenti priorità:.

2. 21. Taricco.

Al comma 1, dopo le parole: il residuo
viene ripartito aggiungere le seguenti: fino
ad esaurimento;

Conseguentemente:

a) sostituire la lettera c) con la se-
guente:

c) alle aziende che abbiano supe-
rato il 6 per cento ma meno del 50 per
cento il proprio quantitativo disponibile;

b) dopo la lettera c) aggiungere la
seguente lettera:

d) alle aziende che abbiano supe-
rato il 50 per cento sino al 100 per cento
il proprio quantitativo disponibile: per tali
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aziende, qualora le risorse disponibili non
consentano di compensare l’intera produ-
zione che eccede la rispettiva quota indi-
viduale, la compensazione avverrà in egual
misura per una somma derivante dal rap-
porto tra l’importo residuo e il quantita-
tivo complessivo di produzione in eccesso.

*2. 1. Franco Bordo, Zaccagnini.

Al comma 1, dopo le parole: il residuo
viene ripartito aggiungere le seguenti: fino
ad esaurimento,.

Conseguentemente:

a) sostituire la lettera c) con la se-
guente:

c) alle aziende che abbiano supe-
rato di oltre il 6 per cento ma meno del
50 per cento il proprio quantitativo dispo-
nibile;

b) dopo la lettera c) aggiungere la
seguente lettera:

d) alle aziende che abbiano supe-
rato il 50 per cento sino al 100 per cento
il proprio quantitativo disponibile; per tali
aziende, qualora le risorse disponibili non
consentano di compensare l’intera produ-
zione che eccede la rispettiva quota indi-
viduale, la compensazione avverrà in egual
misura per una somma derivante dal rap-
porto tra l’importo residuo e il quantita-
tivo complessivo di produzione in eccesso.

*2. 2. Carra.

Al comma 1, dopo le parole: il residuo
viene ripartito aggiungere le seguenti: fino
ad esaurimento,;

Conseguentemente:

a) sostituire la lettera c) con la se-
guente:

c) alle aziende che abbiano supe-
rato di oltre il 6 per cento ma meno del
50 per cento il proprio quantitativo dispo-
nibile;

b) dopo la lettera c) aggiungere la
seguente:

d) alle aziende che abbiano supe-
rato il 50 per cento sino al 100 per cento
il proprio quantitativo disponibile; per tali
aziende, qualora le risorse disponibili non
consentano di compensare l’intera produ-
zione che eccede la rispettiva quota indi-
viduale, la compensazione avverrà in egual
misura per una somma derivante dal rap-
porto tra l’importo residuo e il quantita-
tivo complessivo di produzione in eccesso.

*2. 16. Taricco, Oliverio, Luciano Ago-
stini, Antezza, Anzaldi, Capozzolo,
Carra, Cenni, Dal Moro, Fiorio, Lava-
gno, Marrocu, Mongiello, Palma, Prina,
Romanini, Tentori, Terrosi, Venittelli,
Zanin, Rostellato.

Al comma 1, capoverso 4-ter.1 dopo le
parole: il residuo viene ripartito aggiungere
le seguenti: fino ad esaurimento.

**2. 15. Guidesi, Fedriga, Caparini.

Al comma 1, dopo le parole: il residuo
viene ripartito aggiungere le seguenti: , fino
ad esaurimento,.

**2. 22. Taricco.

Al comma 1, capoverso 4-ter.1 sostituire
le lettere b) e c) con le seguenti:

b) alle aziende che hanno versato il
prelievo per la campagna 2014/2015, pur-
ché non abbiano successivamente ceduto
quota ai sensi dell’articolo 10, comma 10,
tenendo conto dei mutamenti di condu-
zione di cui al medesimo articolo 10,
comma 18;

c) qualora dette restituzioni non
esauriscano le disponibilità, il residuo
viene ripartito tra tutti i produttori, pur-
ché non abbiano successivamente ceduto
quota ai sensi dell’articolo 10, comma 10,
tenendo conto dei mutamenti di condu-
zione di cui al medesimo articolo 10,
comma 18;

2. 14. Guidesi, Fedriga, Caparini.
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Al comma 1, capoverso 4-ter.1 lettera c),
premettere alle parole: alle aziende le se-
guenti: qualora la ripartizione del residuo
tra le aziende di cui alla lettera b) non
abbia esaurito la disponibilità dell’im-
porto,.

2. 13. Gallinella, Massimiliano Bernini,
Gagnarli.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere le seguenti:

c-bis) alle aziende che abbiano supe-
rato di oltre il 12 per cento ma meno del
30 per cento il proprio quantitativo dispo-
nibile e comunque nel limite del 6 per
cento del predetto quantitativo;

c-ter) alle aziende che abbiano supe-
rato di oltre il 30 per cento ma meno del
50 per cento il proprio quantitativo dispo-
nibile e comunque nel limite del 6 per
cento del predetto quantitativo;

c-quater) alle aziende che abbiano
superato di oltre il 50 per cento il proprio
quantitativo disponibile e comunque nel
limite del 6 per cento del predetto quan-
titativo.

2. 20. Cova, Tentori, Terrosi, Prina.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere le seguenti:

c-bis) alle aziende che abbiano supe-
rato di oltre il 12 per cento ma meno del
30 per cento il proprio quantitativo dispo-
nibile e comunque nel limite del 6 per
cento del predetto quantitativo;

c-ter) alle aziende che abbiano supe-
rato di oltre il 30 per cento ma meno del
50 per cento il proprio quantitativo dispo-
nibile e comunque nel limite del 6 per
cento del predetto quantitativo.

2. 19. Cova, Tentori, Terrosi.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) alle aziende che abbiano supe-
rato di oltre il 12 per cento ma meno del

30 per cento il proprio quantitativo dispo-
nibile e comunque nel limite del 6 per
cento del predetto quantitativo.

2. 18. Cova, Tentori, Terrosi.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) alle aziende che abbiano supe-
rato di oltre il 12 per cento ma meno del
20 per cento il proprio quantitativo dispo-
nibile e comunque nel limite del 6 per
cento del predetto quantitativo.

2. 17. Cova, Oliverio, Luciano Agostini,
Antezza, Anzaldi, Capozzolo, Carra,
Cenni, Dal Moro, Fiorio, Lavagno, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Taricco, Tentori, Terrosi, Venit-
telli, Zanin, Rostellato.

Sopprimere il comma 2.

2. 10. Squeri, Faenzi.

Al comma 2, terzo periodo sostituire le
parole: della destinazione finale del latte
crudo, con le seguenti: costo finale di
vendita del latte crudo e dei prodotti
trasformati ai consumatori.

2. 24. Cova, Tentori, Terrosi, Prina.

Al comma 2, terzo periodo, sostituire le
parole: della destinazione finale del latte
crudo, con le seguenti: del costo finale di
vendita del latte crudo ai consumatori.

2. 23. Cova, Tentori, Terrosi, Prina.

Al comma 3, dopo le parole: sono ap-
portate le seguenti modifiche: premettere la
seguente lettera:

0a) al comma 3, ultimo periodo, le
parole: « due punti percentuali » sono so-
stituite dalle seguenti: « quattro punti per-
centuali ».
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Conseguentemente, dopo la lettera b)
inserire la seguente:

b-bis) Al comma 7, secondo periodo,
dopo le parole: « dell’azienda » è inserita la
seguente « cessionaria ».

2. 27. Oliverio, Luciano Agostini, An-
tezza, Anzaldi, Capozzolo, Carra,
Cenni, Cova, Dal Moro, Fiorio, Lavagno,
Marrocu, Mongiello, Palma, Prina, Ro-
manini, Taricco, Tentori, Terrosi, Ve-
nittelli, Zanin, Rostellato.

Al comma 3, prima della lettera a),
anteporre la seguente:

0a) al comma 1, dopo le parole:
« consumatore finale » aggiungere le se-
guenti: « o con il piccolo imprenditore a
norma dell’articolo 2083 del codice civile ».

2. 6. Schullian, Alfreider, Gebhard, Otto-
bre, Plangger.

Al comma 3, prima della lettera a),
anteporre la seguente:

0a) al comma 1, dopo le parole:
« consumatore finale » aggiungere le se-
guenti: « nonché di quelli ad oggetto una
fornitura unica, ».

2. 5. Schullian, Alfreider, Gebhard, Otto-
bre, Plangger.

Al comma 3, prima della lettera a),
inserire la seguente lettera:

0a) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Per i contratti di cui al comma
1, stipulati tra imprese fornitrici di servizi
di ristorazione collettiva e produttori agri-
coli e alimentari, le parti possono pattuire
la proroga dei termini di pagamento di un
periodo pari a quello di cui al comma 3 e

comunque per un tempo non superiore a
due mesi decorrenti dalla data di scadenza
del termine di pagamento definito al mo-
mento della stipulazione del contratto. ».

2. 4. Zanin, Prina.

Al comma 3, sopprimere la lettera a).

2. 7. Schullian, Alfreider, Gebhard, Otto-
bre, Plangger.

Al comma 3 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), sostituire le parole:
« da euro 1.000,00 a euro 40.000,00 » con
le seguenti: « da euro 516,00 a euro
30.000,00 »;

b) alla lettera b) sostituire le parole:
« da euro 2.000,00 a euro 50.000,00 » con
le seguenti: « da euro 516,00 a euro
15.000,00 ».

2. 11. Squeri, Faenzi.

Al comma 3, lettera a) sostituire le
parole: da euro 1.000 a euro 40.000, con le
seguenti: a euro 2.000 a euro 80.000.

2. 25. Cova, Oliverio, Tentori, Terrosi,
Prina, Luciano Agostini, Antezza, An-
zaldi, Capozzolo, Carra, Cenni, Dal
Moro, Fiorio, Lavagno, Marrocu, Mon-
giello, Palma, Romanini, Taricco, Ve-
nittelli, Zanin.

Al comma 3, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 5, dopo le parole:
« ad eccezione del consumatore finale »
aggiungere le seguenti: « o del cedente
produttore agricolo ».

2. 8. Schullian, Alfreider, Gebhard, Otto-
bre, Plangger.
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Al comma 3, lettera b) sostituire le
parole: da euro 2.000 a euro 50.000 con le
seguenti: da euro 4.000 a euro 100.000.

2. 26. Cova, Oliverio, Tentori, Terrosi,
Prina, Luciano Agostini, Antezza, An-
zaldi, Capozzolo, Carra, Cenni, Dal
Moro, Fiorio, Lavagno, Marrocu, Mon-
giello, Palma, Romanini, Taricco, Ve-
nittelli, Zanin.

Al comma 3, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 6, dopo le parole:
« ad eccezione del consumatore finale »
aggiungere le seguenti: « e del cedente
produttore agricolo o ai soggetti di cui
all’articolo 1, comma 3, del decreto mini-
steriale 19 ottobre 2012, n. 199 ».

2. 9. Schullian, Alfreider, Gebhard, Otto-
bre, Plangger.

Al comma 3, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) dopo il comma 11-bis inserire
il seguente:

« 12. Ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni di cui al comma 2 e delle
relative disposizioni attuative, i costi medi
di produzione sono elaborati dall’Istituto
di servizi per il mercato agricolo alimen-
tare ».

*2. 3. Pagano.

Al comma 3, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) dopo il comma 11-bis inserire
il seguente: « 12. Ai fini dell’applicazione
delle disposizioni di cui al comma 2 e delle
relative disposizioni attuative, i costi medi
di produzione sono elaborati dall’Istituto
di servizi per il mercato agricolo alimen-
tare ».

*2. 12. Riccardo Gallo.

Dopo l’articolo 2 aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Marchio qualità produzioni aree interne).

1. Al fine di valorizzare la filiera lat-
tiero casearia delle aree interne, in parti-
colare dell’Appennino, è prevista la costi-
tuzione, presso il Ministero, d’intesa con le
Regioni interessate, di un Osservatorio per
la creazione di un marchio di qualità con
l’obiettivo di tutelare e promuovere le
produzioni tipiche nelle aree svantaggiate.

2. 01. Famiglietti.

(Ritirato)

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole: pari ad
almeno il 20 per cento del relativo settore
con le seguenti: pari ad almeno il 40 per
cento del relativo settore. Nel caso in cui
nessuna organizzazione interprofessionale
raggiunga tale quota, la condizione di cui
al presente comma si intende verificata
qualora l’organizzazione interprofessio-
nale dimostri di rappresentare almeno il
25 per cento delle quote di attività del
relativo settore di cui all’articolo 157,
paragrafo 3), lettera a) del medesimo re-
golamento.

3. 52. Dal Moro, Oliverio, Luciano Ago-
stini, Antezza, Anzaldi, Capozzolo,
Carra, Cenni, Cova, Fiorio, Lavagno,
Marrocu, Mongiello, Palma, Prina, Ta-
ricco, Tentori, Terrosi, Venittelli, Zanin,
Rostellato.

Al comma 1, sostituire le parole: pari ad
almeno il 20 per cento del relativo settore
con le seguenti: pari ad almeno il 40 per
cento.

*3. 15. Fiorio, Luciano Agostini, Cenni,
Carra.

Mercoledì 3 giugno 2015 — 140 — Commissione XIII



Al comma 1, sostituire le parole: pari ad
almeno il 20 per cento con le seguenti: pari
ad almeno il 40 per cento.

*3. 19. Carra.

Al comma 1, sostituire le parole: pari ad
almeno il 20 per cento con le seguenti: pari
ad almeno il 40 per cento.

*3. 29. Terrosi.

Al comma 1, sostituire le parole: pari ad
almeno il 20 per cento con le seguenti: pari
ad almeno il 40 per cento.

*3. 35. Faenzi, Catanoso, Fabrizio Di Ste-
fano, Riccardo Gallo, Russo.

Al comma 1, sostituire le parole: pari ad
almeno il 20 per cento con le seguenti: pari
ad almeno il 40 per cento.

*3. 40. Catania.

Al comma 1, sostituire le parole: pari ad
almeno il 20 per cento del relativo settore
con le seguenti: pari ad almeno il 30 per
cento del relativo settore o prodotto.

**3. 2. Romanini, Prina.

Al comma 1, sostituire le parole: pari ad
almeno il 20 per cento del relativo settore
con le seguenti: pari ad almeno il 30 per
cento del relativo settore o prodotto.

**3. 45. Guidesi, Fedriga, Caparini.

Al comma 1, sostituire le parole: pari ad
almeno il 20 per cento del relativo settore
con le seguenti: pari ad almeno il 30 per
cento del relativo settore.

3. 9. Zaccagnini, Franco Bordo.

Al comma 1 sostituire le parole: 20
cento con le seguenti: 25 per cento.

3. 39. Gallinella, Massimiliano Bernini,
Gagnarli.

Al comma 2, sostituire il primo periodo
con il seguente: Con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
può essere riconosciuta, su richiesta, ai
sensi della vigente normativa europea, una
sola organizzazione interprofessionale
operante nel settore di cui al comma 1
ovvero per ciascun prodotto o gruppo di
prodotti del medesimo settore. L’ambito di
operatività dell’OI può essere nazionale o
di circoscrizione economica, così come
definita dall’articolo 164, comma 2) del
regolamento (UE) 1308/2013. Nel caso l’OI
operi in un ambito di circoscrizione eco-
nomica, la percentuale di rappresentatività
stabilita deve essere dimostrata per il
territorio della circoscrizione e deve co-
stituire almeno il 15 per cento della pro-
duzione e/o trasformazione e/o commer-
cializzazione nazionale.

3. 3. Romanini, Prina.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: una sola organizzazione interpro-
fessionale operante nel settore di cui al
comma 1 ovvero per ciascun prodotto o
gruppo di prodotti del medesimo settore,
con le seguenti: una sola organizzazione
interprofessionale operante nel settore, ov-
vero prodotto o gruppi di prodotto, sulla
base dell’elenco di cui all’articolo 1, pa-
ragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1308/
2013. Al fine di meglio adempiere le
proprie finalità, una organizzazione inter-
professionale riconosciuta può prevedere,
nel proprio Statuto, un’articolazione per
prodotti o gruppi di prodotto.

3. 53. Zanin, Oliverio, Luciano Agostini,
Antezza, Anzaldi, Capozzolo, Carra,
Cenni, Cova, Dal Moro, Fiorio, Lavagno,
Marrocu, Mongiello, Palma, Prina, Ro-
manini, Taricco, Tentori, Terrosi, Ve-
nittelli, Rostellato.
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Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: una sola organizzazione interpro-
fessionale operante nel settore di cui al
comma 1 ovvero per ciascun prodotto o
gruppo di prodotti del medesimo settore
con le seguenti: una sola organizzazione
interprofessionale operante nel settore, ov-
vero prodotto o gruppi di prodotto, sulla
base dell’elenco di cui all’articolo 1, pa-
ragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1308/
2013.

*3. 10. Franco Bordo, Zaccagnini.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: una sola organizzazione interpro-
fessionale operante nel settore di cui al
comma 1 ovvero per ciascun prodotto o
gruppo di prodotti del medesimo settore,
con le seguenti: una sola organizzazione
interprofessionale operante nel settore, ov-
vero prodotto o gruppi di prodotto, sulla
base dell’elenco di cui all’articolo 1, pa-
ragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1308/
2013.

*3. 21. Carra.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: una sola organizzazione interpro-
fessionale operante nel settore di cui al
comma 1 ovvero per ciascun prodotto o
gruppo di prodotti del medesimo settore,
con le seguenti: una sola organizzazione
interprofessionale operante nel settore, ov-
vero prodotto o gruppi di prodotto, sulla
base dell’elenco di cui all’articolo 1, pa-
ragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1308/
2013.

*3. 31. Terrosi.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: una sola organizzazione interpro-
fessionale operante nel settore di cui al
comma 1 ovvero per ciascun prodotto o
gruppo di prodotti del medesimo settore,
con le seguenti: una sola organizzazione
interprofessionale operante nel settore, ov-
vero prodotto o gruppi di prodotto, sulla

base dell’elenco di cui all’articolo 1, pa-
ragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1308/
2013.

*3. 41. Catania.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: ovvero per ciascun prodotto o
gruppo di prodotti del medesimo settore,
con le seguenti: ovvero per prodotto o
gruppi di prodotto, sulla base dell’elenco
di cui all’articolo 1, paragrafo 2 del Re-
golamento (UE) 1308/2013. Una sola or-
ganizzazione interprofessionale ricono-
sciuta può prevedere nel proprio statuto
un’articolazione per prodotti o gruppi di
prodotto, per meglio adempiere alle pro-
prie finalità.

3. 16. Fiorio, Luciano Agostini, Cenni,
Carra.

Al comma 2, dopo il primo periodo
aggiungere i seguenti:

L’ambito di operatività dell’OI può es-
sere nazionale o di circoscrizione econo-
mica, così come definita dall’articolo 164,
comma 2) del regolamento (UE) 1308/
2013. Nel caso l’OI operi in un ambito di
circoscrizione economica, la percentuale
di rappresentatività stabilita deve essere
dimostrata per il territorio della circoscri-
zione e deve costituire almeno il 15 per
cento della produzione e/o trasformazione
e/o commercializzazione nazionale.

3. 46. Guidesi, Fedriga, Caparini.

Al comma 2, dopo il primo periodo,
inserire il seguente: Al fine di meglio
adempiere le proprie finalità, una orga-
nizzazione interprofessionale riconosciuta
può prevedere, nel proprio Statuto, un’ar-
ticolazione per prodotti o gruppi di pro-
dotto.

*3. 11. Zaccagnini, Franco Bordo.

Al comma 2, dopo il primo periodo,
inserire il seguente: Al fine di meglio

Mercoledì 3 giugno 2015 — 142 — Commissione XIII



adempiere le proprie finalità, una orga-
nizzazione interprofessionale riconosciuta
può prevedere, nel proprio Statuto, un’ar-
ticolazione per prodotti o gruppi di pro-
dotto.

*3. 14. Cenni, Tentori, Terrosi.

Al comma 2, dopo il primo periodo,
inserire il seguente: Al fine di meglio
adempiere le proprie finalità, una orga-
nizzazione interprofessionale riconosciuta
può prevedere, nel proprio Statuto, un’ar-
ticolazione per prodotti o gruppi di pro-
dotto.

*3. 22. Carra.

Al comma 2, dopo il primo periodo,
inserire il seguente: Al fine di meglio
adempiere le proprie finalità, una orga-
nizzazione interprofessionale riconosciuta
può prevedere, nel proprio Statuto, un’ar-
ticolazione per prodotti o gruppi di pro-
dotto.

*3. 32. Terrosi.

Al comma 2, dopo il primo periodo,
inserire il seguente: Al fine di meglio
adempiere le proprie finalità, una orga-
nizzazione interprofessionale riconosciuta
può prevedere, nel proprio Statuto, un’ar-
ticolazione per prodotti o gruppi di pro-
dotto.

*3. 42. Catania.

Sostituire il quarto periodo del comma
2, con il seguente: Le Organizzazioni In-
terprofessionali riconosciute prima della
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della
legge di conversione del presente decreto-
legge dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali ovvero con provve-
dimento emanato dalle Regioni o dalle
Province autonome, si intendono comun-
que riconosciute e possono operare ai
sensi del presente decreto-legge.

**3. 1. Romanini, Prina.

Sostituire il quarto periodo del comma
2, con il seguente: Le Organizzazioni In-
terprofessionali riconosciute prima della
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della
legge di conversione del presente decreto-
legge dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali ovvero con provve-
dimento emanato dalle Regioni o dalle
Province autonome, si intendono comun-
que riconosciute e possono operare ai
sensi del presente decreto-legge.

**3. 20. Carra.

Sostituire il quarto periodo del comma
2, con il seguente: Le Organizzazioni In-
terprofessionali riconosciute prima della
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della
legge di conversione del presente decreto-
legge dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali ovvero con provve-
dimento emanato dalle Regioni o dalle
Province autonome, si intendono comun-
que riconosciute e possono operare ai
sensi del presente decreto-legge.

**3. 43. Catania.

Sostituire il quarto periodo del comma
2, con il seguente: Le Organizzazioni In-
terprofessionali riconosciute prima della
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della
legge di conversione del presente decreto
legge dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali ovvero con provve-
dimento emanato dalle Regioni o dalle
Province autonome, si intendono comun-
que riconosciute e possono operare ai
sensi del presente decreto-legge.

**3. 54. Romanini, Oliverio, Luciano Ago-
stini, Antezza, Anzaldi, Capozzolo,
Carra, Cenni, Cova, Dal Moro, Fiorio,
Lavagno, Marrocu, Mongiello, Palma,
Prina, Taricco, Tentori, Terrosi, Venit-
telli, Zanin, Rostellato.
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Al comma 2, sostituire il quarto periodo
con il seguente: Le Organizzazioni inter-
professionali riconosciute prima dell’en-
trata in vigore della presente legge dal
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali ovvero dalle Regioni o dalle
province autonome, si intendono comun-
que riconosciute e possono operare ai
sensi della presente legge.

*3. 4. Romanini, Prina.

Al comma 2, sostituire il quarto periodo
con il seguente: Le Organizzazioni inter-
professionali riconosciute prima dell’en-
trata in vigore della presente legge dal
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali ovvero dalle Regioni o dalle
province autonome, si intendono comun-
que riconosciute e possono operare ai
sensi della presente legge.

*3. 47. Guidesi, Fedriga, Caparini.

Al comma 2, ultimo periodo, eliminare
le parole: nonché degli imprenditori e
sostituire la parola: agricolo con la se-
guente: agroalimentare.

3. 17. Fiorio, Luciano Agostini, Cenni,
Carra.

Al comma 2, ultimo periodo, sopprimere
le parole: nonché degli imprenditori dopo
le parole: del settore agricolo, aggiungere le
seguenti: e agroalimentare.

3. 55. Prina, Oliverio, Luciano Agostini,
Antezza, Anzaldi, Capozzolo, Carra,
Cenni, Cova, Dal Moro, Fiorio, Lavagno,
Marrocu, Mongiello, Palma, Romanini,
Taricco, Tentori, Terrosi, Venittelli, Za-
nin, Rostellato.

Al comma 2, ultimo periodo, sopprimere
le seguenti parole: , nonché degli impren-
ditori.

*3. 23. Carra.

Al comma 2, ultimo periodo, sopprimere
le seguenti parole: , nonché degli impren-
ditori.

*3. 33. Terrosi.

Al comma 2, ultimo periodo, dopo le
parole: del settore agricolo, inserire le
seguenti: e agroalimentare.

**3. 12. Franco Bordo, Zaccagnini.

Al comma 2, ultimo periodo, dopo le
parole: del settore agricolo, inserire le
seguenti: e agroalimentare.

**3. 24. Carra.

Al comma 2, ultimo periodo, dopo le
parole: del settore agricolo, inserire le
seguenti: e agroalimentare.

**3. 34. Terrosi.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Qualora siano riconosciute Orga-
nizzazioni Interprofessionali che operano
in ambito di circoscrizione economica per
lo stesso settore o prodotto, le medesime
sono tenute a regolamentare i rapporti tra
di loro. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali istituisce e coordina
il Comitato delle Organizzazioni interpro-
fessionali con funzioni consultive, indivi-
duando le Organizzazioni Interprofessio-
nali tra gli interlocutori per le politiche di
filiera.

*3. 5. Romanini, Prina.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Qualora siano riconosciute Orga-
nizzazioni Interprofessionali che operano
in ambito di circoscrizione economica per
lo stesso settore o prodotto, le medesime
sono tenute a regolamentare i rapporti tra
di loro. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali istituisce e coordina
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il Comitato delle Organizzazioni interpro-
fessionali con funzioni consultive, indivi-
duando le Organizzazioni Interprofessio-
nali tra gli interlocutori per le politiche di
filiera.

*3. 48. Guidesi, Fedriga, Caparini.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Le Organizzazioni interprofessio-
nali nella redazione dei contratti tipo per
la vendita di prodotti agricoli ad acqui-
renti o la fornitura di prodotti trasformati
a distributori e rivenditori al minuto di cui
all’articolo 157, paragrafo 1, lettera c), del
citato regolamento (UE) n. 1308/2013 de-
vono rispettare i principi di buone prassi
e le pratiche corrette identificati dalla
Commissione europea ed allegati al de-
creto interministeriale 19 ottobre 2012,
n. 199.

3. 56. Anzaldi, Oliverio, Luciano Agostini,
Antezza, Capozzolo, Carra, Cenni,
Cova, Dal Moro, Fiorio, Lavagno, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Taricco, Tentori, Terrosi, Venit-
telli, Zanin, Rostellato.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
le parole: a euro 50.000 con le seguenti: al
10 per cento dell’importo contrattuale.

*3. 26. Pagano.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
le parole: a euro 50.000 con le seguenti: al
10 per cento dell’importo contrattuale.

*3. 38. Riccardo Gallo.

Al comma 6, dopo il secondo periodo
inserire il seguente: Trascorsa la data di
scadenza prevista per la stipula dei con-
tratti di coltivazione per la campagna di
cui trattasi, il tabacco greggio che non
risulti oggetto di un contratto di coltiva-
zione conforme alle previsioni del presente
decreto-legge e potenzialmente oggetto di
fenomeni illeciti, è sottoposto a confisca.

3. 27. Pagano.

Al comma 6, dopo il secondo periodo,
inserire il seguente: Per il corretto moni-
toraggio del mercato e la necessità di
prevenire turbative e fenomeni illeciti, nel
settore del tabacco greggio sono ammessi
unicamente contratti stipulati per il tra-
mite delle Organizzazioni di produttori o
loro Associazioni con primi acquirenti,
entrambe le parti riconosciute e autoriz-
zate dalle autorità competenti. Contratti
sottoscritti da singoli produttori e non
conformi alle previsioni del presente de-
creto-legge s’intendono nulli.

*3. 28. Pagano.

Al comma 6, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Per il corretto mo-
nitoraggio del mercato e la necessità di
prevenire turbative e fenomeni illeciti, nel
settore del tabacco greggio sono ammessi
unicamente contratti stipulati per il tra-
mite delle Organizzazioni di produttori o
loro Associazioni con primi acquirenti,
entrambe le parti riconosciute e autoriz-
zate dalle autorità competenti. Contratti
sottoscritti da singoli produttori e non
conformi alle disposizioni del presente
decreto-legge s’intendono nulli.

*3. 36. Riccardo Gallo.

Al comma 6, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Trascorsa la data di
scadenza prevista per la stipula dei con-
tratti di coltivazione per la campagna di
riferimento, ovvero del 30 giugno dell’anno
del raccolto di cui trattasi, il tabacco
greggio che non risulti oggetto di un con-
tratto di coltivazione conforme alle previ-
sioni del presente decreto-legge e poten-
zialmente oggetto di fenomeni illeciti, è
sottoposto a confisca.

3. 37. Riccardo Gallo.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: pari ad almeno il 35 per cento
con le seguenti: pari ad almeno il 50 per
cento.

*3. 18. Fiorio, Luciano Agostini, Cenni,
Carra.

Mercoledì 3 giugno 2015 — 145 — Commissione XIII



Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: pari ad almeno il 35 per cento,
con le seguenti: pari ad almeno il 50 per
cento.

*3. 25. Carra.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: pari ad almeno il 35 per cento,
con le seguenti: pari ad almeno il 50 per
cento.

*3. 30. Terrosi.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: pari ad almeno il 35 per cento,
con le seguenti: pari ad almeno il 50 per
cento.

*3. 44. Catania.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: pari ad almeno il 35 per cento,
con le seguenti: pari ad almeno il 50 per
cento.

*3. 57. Luciano Agostini, Oliverio, An-
tezza, Anzaldi, Capozzolo, Carra,
Cenni, Cova, Dal Moro, Fiorio, Lavagno,
Marrocu, Mongiello, Palma, Prina, Ta-
ricco, Tentori, Terrosi, Venittelli, Zanin,
Rostellato.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: pari ad almeno il 35 per cento
con le seguenti: pari ad almeno il 40 per
cento.

** 3. 6. Romanini, Prina.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: pari ad almeno il 35 per cento
con le seguenti: pari ad almeno il 40 per
cento.

** 3. 13. Zaccagnini, Franco Bordo.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
le parole: pari ad almeno il 35 per cento

con le seguenti: pari ad almeno il 40 per
cento.

** 3. 49. Guidesi, Fedriga, Caparini.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le Regioni e Province autonome
riconoscono le Organizzazioni Interprofes-
sionali a carattere non nazionale. Sono
fatte salve le competenze delle Regioni e
Province autonome in relazione alla disci-
plina delle organizzazioni interprofessio-
nali aventi carattere non nazionale.

* 3. 7. Romanini, Prina.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le Regioni e Province autonome
riconoscono le Organizzazioni Interprofes-
sionali a carattere non nazionale. Sono
fatte salve le competenze delle Regioni e
Province autonome in relazione alla disci-
plina delle organizzazioni interprofessio-
nali aventi carattere non nazionale.

* 3. 50. Guidesi, Fedriga, Caparini.

Al comma 8, sostituire le parole: Il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali e l’autorità nazionale com-
petente con le seguenti: Il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali e le
regioni e province autonome sono compe-
tenti.

** 3. 8. Romanini, Prina.

Al comma 8, sostituire le parole: Il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali e l’autorità nazionale com-
petente con le seguenti: Il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali e le
regioni e province autonome sono compe-
tenti.

** 3. 51. Guidesi, Fedriga, Caparini.
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ART. 4.

Sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4.

(Disposizioni urgenti per il recupero del
potenziale produttivo e competitivo del set-

tore olivicolo-oleario e vivaistiche).

1. Al fine di contribuire alla ristruttu-
razione del settore olivicolo-oleario e vi-
vaistiche alla luce delle particolari criticità
produttive del settore e in relazione alle
crescenti necessità di recupero e rilancio
della produttività e della competitività
delle aziende olivicole e vivaistiche, nonché
per perseguire il miglioramento della qua-
lità del prodotto, per il triennio 2015 –
2017 le imprese possono accedere alle
risorse del Fondo interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, nel limite massimo di 50 milioni di
euro.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, sono adottate le disposizioni
applicative necessarie per le finalità del
presente articolo, ivi comprese le modalità
di verifica e controllo del finanziamento
ricevuto e della coerenza del beneficio
stesso, nonché le cause di decadenza e
revoca del beneficio e le modalità di
restituzione dell’importo di cui l’impresa
ha fruito indebitamente.

4. 10. Palese, Ciracì, Distaso, Marti,
Fucci, Chiarelli, Altieri, Faenzi, Cata-
noso, Fabrizio Di Stefano, Riccardo
Gallo, Russo, Latronico.

Al comma 1, sostituire le parole: il
miglioramento della qualità del prodotto
con le seguenti: il miglioramento e la
certificazione della qualità del prodotto
anche a fini della lotta alla contraffazione.

4. 6. Cenni, Tentori, Terrosi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: pari a 4 milioni di euro per l’anno
2015 e a 8 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2016 e 2017, con le seguenti:
pari a 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2015, 2016 e 2017, e nel secondo
periodo, sostituire le parole: sono definiti i
criteri e le modalità di attuazione del
piano di interventi, con le seguenti: in
coerenza con l’apposito atto di indirizzo
Parlamentare di cui alla risoluzione in
commissione conclusiva di dibattito, n. 8/
00109 del 6 maggio 2015, sono definiti i
criteri e le modalità di attuazione del
piano di interventi. Per le finalità di cui al
periodo precedente, il predetto decreto
prevede, tra l’altro, il conseguimento delle
seguenti, non esaustive, finalità:

a) incrementare la produzione nazio-
nale di olive e di olio extravergine di oliva,
senza accrescere la pressione sulle risorse
ambientali, in modo particolare sulla ri-
sorsa idrica, attraverso la razionalizza-
zione della coltivazione degli oliveti tradi-
zionali, il rinnovamento degli impianti e lo
studio di nuovi sistemi colturali in grado
di conciliare la sostenibilità ambientale
con quella economica;

b) tutelare l’olivicoltura a valenza
paesaggistica, di difesa del territorio e
storica, non razionalizzabile e non rinno-
vabile in particolare l’olivicoltura margi-
nale delle aree collinari incentivando la
creazione di organizzazioni in grado di
gestire gli oliveti a rischio di abbandono o
già abbandonati affinché possano essere
riportati in produzione;

c) sostenere e promuovere attività di
ricerca per implementare e migliorare la
coltura olivicola;

d) stimolare il « consumo informato »
evidenziando le diverse proprietà salutisti-
che degli oli extravergini di oliva anche
con adeguata utilizzazione delle indica-
zioni salutistiche approvate dall’Unione
europea, attraverso una capillare e siste-
matica crescita della cultura sull’olio ex-
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travergine di oliva e valorizzi il made in
Italy mediante la promozione della qualità
e della biodiversità, elemento distintivo
dell’olivicoltura italiana;

e) sostenere l’iniziativa dell’alta qua-
lità per l’olio extra vergine di oliva italiano
anche attraverso l’attivazione di interventi
per la promozione del prodotto sul mer-
cato interno e su quelli internazionali;

f) stimolare il recupero varietale delle
cultivar nazionali delle olive da mensa e di
nuovi impianti arborei;

g) sostenere ed incentivare l’aggrega-
zione e l’organizzazione economica della
filiera olivicola, in conformità ai principi
contenuti nella OCM unica di cui al re-
golamento (UE) n. 1308/2013 che intro-
duce lo strumento della contrattualizza-
zione tra produttori olivicoli ed acquirenti
industriali e commerciali ponendo le basi
per la rivisitazione ed il rilancio del si-
stema delle organizzazioni di produttori
(OP) e degli organismi interprofessionali
(OI);

h) realizzare il monitoraggio e la
classificazione dei « frantoi di particolare
interesse storico-culturale »;

i) consentire il recupero strutturale
per scopi didattici e finanziare, con misure
ad hoc, dei frantoi storici-culturali ancora
funzionanti;

l) istituire una banca dati presso il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali volta a censire i frantoi
industriali e i « frantoi di particolare in-
teresse storico-culturale », per tipologia e
tecniche di produzione, inclusa la loro
collocazione sul territorio, con lo scopo di
avviare politiche agrarie mirate di investi-
mento con cui ammodernare quelli esi-
stenti e recuperare e tutelare quelli storici.

Conseguentemente, sostituire il comma
3, con i seguenti:

3. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2015, 2016 e 2017, si provvede:

a) quanto a 4 milioni di euro per
l’anno 2015 ed a 8 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2016 e 2017, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
214, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 16 milioni di euro per
l’anno 2015 ed a 12 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2016 e 2017, mediante
corrispondente riduzione, per ciascuno de-
gli anni dal 2015 al 2017, dell’autorizza-
zione di spesa ai sensi dell’articolo 1,
comma 493, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266.

3-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio ».

4. 13. Mongiello, Oliverio, Luciano Ago-
stini, Antezza, Anzaldi, Capozzolo,
Carra, Cenni, Cova, Dal Moro, Fiorio,
Lavagno, Marrocu, Mongiello, Palma,
Prina, Romanini, Taricco, Tentori, Ter-
rosi, Venittelli, Zanin, Rostellato, Ca-
pone, Grassi, Mariano, Pelillo, Massa,
Ventricelli, Losacco, Boccia, Michele
Bordo, Cassano.

Al comma 1, primo periodo sostituire le
parole: pari a 4 milioni di euro per l’anno
2015 e a 8 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2016 e 2017, con le seguenti:
pari a 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2015, 2016 e 2017, e nel secondo
periodo sostituire le parole: sono definiti i
criteri e le modalità di attuazione del
piano di interventi con le seguenti: in
coerenza con l’apposito atto di indirizzo
Parlamentare di cui alla risoluzione in
commissione conclusiva di dibattito, n. 8/
00109 del 6 maggio 2015, sono definiti i
criteri e le modalità di attuazione del
piano di interventi. Per le finalità di cui al
periodo precedente, il predetto decreto
prevede, tra l’altro, il conseguimento delle
seguenti, non esaustive, finalità:

a) incrementare la produzione nazio-
nale di olive e di olio extravergine di oliva,
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senza accrescere la pressione sulle risorse
ambientali, in modo particolare sulla ri-
sorsa idrica, attraverso la razionalizza-
zione della coltivazione degli oliveti tradi-
zionali, il rinnovamento degli impianti e lo
studio di nuovi sistemi colturali in grado
di conciliare la sostenibilità ambientale
con quella economica;

b) tutelare l’olivicoltura a valenza
paesaggistica, di difesa del territorio e
storica, non razionalizzabile e non rinno-
vabile in particolare l’olivicoltura margi-
nale delle aree collinari incentivando la
creazione di organizzazioni in grado di
gestire gli oliveti a rischio di abbandono o
già abbandonati affinché possano essere
riportati in produzione;

c) sostenere e promuovere attività di
ricerca per implementare e migliorare la
coltura olivicola;

d) stimolare il « consumo informato »
evidenziando le diverse proprietà salutisti-
che degli oli extravergini di oliva anche
con adeguata utilizzazione delle indica-
zioni salutistiche approvate dall’Unione
europea, attraverso una capillare e siste-
matica crescita della cultura sull’olio ex-
travergine di oliva e valorizzi il made in
Italy mediante la promozione della qualità
e della biodiversità, elemento distintivo
dell’olivicoltura italiana;

e) sostenere l’iniziativa dell’alta qua-
lità per l’olio extra vergine di oliva italiano
anche attraverso l’attivazione di interventi
per la promozione del prodotto sul mer-
cato interno e su quelli internazionali;

f) stimolare il recupero varietale delle
cultivar nazionali delle olive da mensa e di
nuovi impianti arborei;

g) sostenere ed incentivare (aggrega-
zione e l’organizzazione economica della
filiera olivicola, in conformità ai principi
contenuti nella OCM unica di cui al re-
golamento (UE) n. 1308/2013 che intro-
duce lo strumento della contrattualizza-
zione tra produttori olivicoli ed acquirenti
industriali e commerciali ponendo le basi
per la rivisitazione ed il rilancio del si-

stema delle organizzazioni di produttori
(OP) e degli organismi interprofessionali
(OI);

h) realizzare il monitoraggio e la
classificazione dei « frantoi di particolare
interesse storico-culturale »;

i) consentire il recupero strutturale
per scopi didattici e finanziare, con misure
ad hoc, dei frantoi storici-culturali ancora
funzionanti;

l) istituire una banca dati presso il
ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali volta a censire i frantoi
industriali e i « frantoi di particolare in-
teresse storico-culturale », per tipologia e
tecniche di produzione, inclusa la loro
collocazione sul territorio, con lo scopo di
avviare politiche agrarie mirate di investi-
mento con cui ammodernare quelli esi-
stenti e recuperare e tutelare quelli storici.

Conseguentemente, sostituire il comma
3, con i seguenti:

3. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2015, 2016 e 2017, si provvede:

a) quanto a 4 milioni di euro per
l’anno 2015 ed a 8 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2016 e 2017, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
214, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 16 milioni di euro per
l’anno 2015 ed a 12 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2016 e 2017, mediante
corrispondente riduzione, per ciascuno de-
gli anni dal 2015 al 2017, dell’autorizza-
zione di spesa ai sensi dell’articolo 18,
comma 1, del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito con modificazioni
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.

3-bis. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

4. 14. Mongiello, Oliverio, Luciano Ago-
stini, Antezza, Anzaldi, Capozzolo,
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Carra, Cenni, Cova, Dal Moro, Fiorio,
Lavagno, Marrocu, Palma, Prina, Ro-
manini, Taricco, Tentori, Terrosi, Ve-
nittelli, Zanin, Rostellato, Capone,
Grassi, Mariano, Pelillo, Massa, Ventri-
celli, Losacco, Boccia, Michele Bordo,
Cassano.

Al comma 1, primo periodo, in fine,
sostituire le parole: con una dotazione
iniziale pari a 4 milioni di euro per l’anno
2015 e a 8 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2016 e 2017, con le seguenti: con
una dotazione iniziale pari a 12 milioni di
euro per l’anno 2015 e a 14 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2016 e 2017.

Conseguentemente, sostituire il comma 3
con il seguente:

3. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede, quanto a 12 milioni di euro per
l’anno 2015, mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2015-2017, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2015, allo scopo utilizzando gli accanto-
namenti relativi ai Ministeri della giustizia
e dell’ambiente e tutela del territorio, e,
quanto a 14 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2016 e 2017, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-
2017, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2015, utilizzando allo
scopo l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

4. 4. Zaccagnini, Franco Bordo.

Al comma 1, primo periodo, in fine,
sostituire le parole: con una dotazione
iniziale pari a 4 milioni di euro per l’anno
2015 e a 8 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2016 e 2017 con le seguenti: con
una dotazione iniziale pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2015 e a 16 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2016 e 2017.

Conseguentemente, sostituire il comma 3
con il seguente:

3. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede, quanto a 10 milioni di euro per
l’anno 2015, mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2015-2017, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2015, allo scopo utilizzando gli accanto-
namenti relativi ai Ministeri della giustizia
e dell’ambiente e tutela del territorio, e,
quanto a 16 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2016 e 2017, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-
2017, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
Finanze per l’anno 2015, utilizzando allo
scopo l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

4. 5. Franco Bordo, Zaccagnini.

Al comma 1, primo periodo, in fine,
sostituire, le parole: con una dotazione
iniziale pari a 4 milioni di euro per l’anno
2015 e a 8 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2016 e 2017, con le seguenti: con
una dotazione iniziale pari a 8 milioni di
euro per l’anno 2015 e a 12 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2016 e 2017.
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Conseguentemente, sostituire il comma 3
con il seguente:

3. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede, quanto a 8 milioni di euro per
l’anno 2015, mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2015-2017, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2015, allo scopo utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della giustizia,
e, quanto a 12 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2016 e 2017, mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-
2017, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2015, utilizzando allo
scopo l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

4. 3. Franco Bordo, Zaccagnini.

Al comma 1 sostituire le parole: 4
milioni e 8 milioni rispettivamente con: 30
milioni e 50 milioni.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione della presente disposizione,
si provvede mediante corrispondente rimo-
dulazione del Fondo interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4. 8. Palese, Ciracì, Distaso, Marti, Fucci,
Chiarelli, Altieri, Faenzi, Catanoso, Fa-
brizio Di Stefano, Riccardo Gallo,
Russo, Latronico.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti
commi:

1-bis. Nelle more della predisposizione
di un piano nazionale olivicolo, il piano
degli interventi di cui al comma 1 mira
all’incremento della produzione nazionale,
attraverso la razionalizzazione della colti-
vazione degli oliveti tradizionali, il rinno-
vamento degli impianti, lo studio di nuovi
sistemi colturali e lo sviluppo tecnologico
delle filiere olivicole.

1-ter. Con il medesimo decreto di cui al
comma 1 è previsto il finanziamento di
campagne promozionali sulle proprietà sa-
lutistiche degli oli extravergini di oliva di
qualità e delle olive da mensa, anche
attraverso la divulgazione dei contenuti
della indicazione salutistica autorizzata
dall’Autorità europea per la sicurezza ali-
mentare relativa ai polifenoli dell’olio di
oliva e ai requisiti che devono possedere
gli oli di oliva per poterla utilizzare.

4. 11. L’Abbate, Massimiliano Bernini,
Gagnarli.

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Al fine di cui al precedente
comma, nell’ambito del coinvolgimento
nella programmazione delle politiche a
supporto delle produzioni agricole olivico-
le-olearie e nella pianificazione strategica
degli interventi di rilancio e promozione
dell’olivicoltura nazionale, è istituito
presso il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali un registro nazionale
delle associazioni nazionali delle « Città
d’Identità Olivicole ». Con decreto di na-
tura non regolamentare del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, da
adottare entro novanta giorni a decorrere
dall’entrata in vigore del presente decreto,
sono definiti i requisiti e le modalità di
iscrizione al Registro di cui al presente
comma. All’istituzione e alla tenuta del
Registro si provvede nei limiti delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e comunque
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senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

4. 7. Pastorelli, Dallai, Schullian.

(Ritirato)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. In relazione all’obiettivo di cui al
comma 1 è prevista per il biennio 2015-
2016 la creazione di un evento di rilevanza
internazionale per la valorizzazione del
settore olivicolo oleario presso la Fiera del
levante di Bari.

4. 12. Losacco.

(Ritirato)

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. I lavoratori agricoli a tempo
indeterminato dipendenti delle imprese
agricole interessate, ai sensi della Delibe-
razione del Consiglio dei Ministri 10 feb-
braio 2015, dalla fito-patologia della xy-
lella fastidiosa, possono accedere ai bene-
fici di cui all’articolo 21, commi 3, 4 e 5,
della legge 23 luglio 1991, n. 223.

4. 17. Cenni, Oliverio, Luciano Agostini,
Antezza, Anzaldi, Capozzolo, Carra,
Cova, Dal Moro, Fiorio, Lavagno, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Taricco, Tentori, Terrosi, Venit-
telli, Zanin, Rostellato.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Ai lavoratori agricoli a tempo
determinato dipendenti delle imprese agri-
cole interessate, ai sensi della Delibera-
zione del Consiglio dei Ministri 10 feb-
braio 2015, dalla fito-patologia della xy-
lella fastidiosa, il riconoscimento, ai fini
previdenziali e assistenziali, in aggiunta
alle giornate effettivamente prestate, di cui
all’articolo 21, comma 6, della legge 23
luglio 1991, n. 223 si calcola con riferi-
mento all’anno 2014 o, se più favorevole,
all’anno 2013.

4. 16. Cenni, Oliverio, Luciano Agostini,
Antezza, Anzaldi, Capozzolo, Carra,
Cova, Dal Moro, Fiorio, Lavagno, Mar-

rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Taricco, Tentori, Terrosi, Venit-
telli, Zanin, Rostellato.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Ai lavoratori agricoli a tempo
determinato dipendenti delle imprese agri-
cole interessate, ai sensi della Delibera-
zione del Consiglio dei Ministri 10 feb-
braio 2015, dalla fito-patologia della xy-
lella fastidiosa le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 21, comma 6, della legge 23 luglio
1991, n. 223 si applicano prescindendo dal
numero minimo di giornate effettivamente
prestate.

4. 15. Cenni, Oliverio, Luciano Agostini,
Antezza, Anzaldi, Capozzolo, Carra,
Cova, Dal Moro, Fiorio, Lavagno, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Taricco, Tentori, Terrosi, Venit-
telli, Zanin, Rostellato.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede, quanto a 4 milioni di euro per
l’anno 2015, mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2015-2017, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2015, allo scopo utilizzando gli accanto-
namenti relativi al Ministero del giustizia,
e, quanto a 8 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2016 e 2017, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-
2017, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2015, utilizzando allo
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scopo l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

4. 1. Franco Bordo, Zaccagnini.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a 4 milioni di euro per l’anno 2015 e
a 8 milioni di euro per ciascuno degli anni
2016 e 2017, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dei regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’allegato A della nota integrativa alla
Tabella 1 del bilancio dello Stato, relativa
allo stato di previsione dell’entrata, previ-
sta ai sensi dell’articolo 21, comma 11,
lettera a), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

4. 2. Zaccagnini, Franco Bordo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per il potenziamento del servizio
fitosanitario nazionale, e per far fronte
alle nuove fitopatologie che nell’anno 2014
hanno danneggiato le maggiori coltivazioni
tipiche nazionali, con riferimento, in par-
ticolare, a quelle che hanno colpito le
piante dell’olivo, del castagno e della vite,
è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017
da ripartire con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali.

Conseguentemente agli oneri derivanti
dal comma 1 si provvede mediante corri-
spondente riduzione in termini lineari delle
dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a
legislazione vigente in termini di compe-
tenza e cassa, nell’ambito delle spese rimo-
dulabili delle missioni di spesa di ciascun
Ministero di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

Conseguentemente alla rubrica dopo la
parola: vegetali è aggiunto il seguente pe-

riodo: , nonché interventi per il sostegno
del servizio fitosanitario nazionale.

4. 9. Palese, Ciracì, Distaso, Marti, Fucci,
Chiarelli, Altieri, Faenzi, Catanoso, Fa-
brizio Di Stefano, Riccardo Gallo,
Russo, Latronico.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Il comma 2 dell’articolo 2 della legge
11 febbraio 1992, n. 157 « Norme per la
protezione della fauna selvatica omeo-
terma e per il prelievo venatorio » è so-
stituito dal seguente:

2. Le norme della presente legge non si
applicano alle talpe, ai ratti, ai topi pro-
priamente detti ed alle arvicole. Le norme
della presente legge non si applicano, al-
tresì, alle nutrie, fatta salva la possibilità
per le Regioni di provvedere in ordine
all’indennizzo dei danni ai sensi dell’arti-
colo 26. Le Regioni possono, anche avva-
lendosi delle province, provvedere in or-
dine al controllo delle popolazioni di nu-
tria finalizzato all’eradicazione. Il con-
trollo può essere esercitato, anche nelle
zone vietate alla caccia, mediante mezzi e
soggetti di cui all’articolo 19 e operatori
espressamente autorizzati.

4. 02. Guidesi, Fedriga, Caparini.

(Inammissibile)

ART. 5.

Al comma 1, sostituire le parole: del-
l’anno 2014 con le seguenti: degli anni
2014 e 2015.

5. 15. Faenzi, Catanoso, Fabrizio Di Ste-
fano, Riccardo Gallo, Russo.

Al comma 1 sostituire le parole: eventi
alluvionali con le seguenti: avversità atmo-
sferiche assimilabili a calamità naturali.
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Conseguentemente alla rubrica sostituire
le parole: eventi alluvionali con le seguenti:
avversità atmosferiche assimilabili a cala-
mità naturali.

5. 43. Mariani, Oliverio, Cenni.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: danneggiate da eventi alluvionali
inserire le seguenti: o dall’eccezionale av-
versità atmosferica dovuta al fenomeno
meteorologico calamitoso del vento impe-
tuoso forte.

5. 7. Cenni, Bini, Fanucci, Tentori, Ma-
riani, Terrosi.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: danneggiate da eventi alluvionali
aggiungere le seguenti: o da vento impe-
tuoso forte.

5. 1. Zaccagnini, Franco Bordo.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: danneggiate da eventi alluvionali
aggiungere le seguenti: o da avversità at-
mosferiche definite « tempesta violenta »
che raggiunge almeno l’11o grado della
scala Beaufort.

5. 8. Cenni, Bini, Fanucci, Tentori, Ma-
riani, Terrosi.

Al comma 1, dopo le parole: che non
hanno sottoscritto polizze assicurative age-
volate a copertura dei rischi aggiungere le
seguenti: che coprano integralmente i
danni ricevuti.

5. 42. Taricco.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: rischi aggiungere le seguenti: e che
per l’anno 2015 abbiano stipulato una
polizza agevolata per danni da eventi al-
luvionali di cui al Piano Assicurativo 2015.

Conseguentemente:

a) sopprimere le parole: e fino alla
data di entrata in vigore del presente
decreto;

b) dopo il comma 1 aggiungere il
seguente:

1-bis. Al fine di estendere l’utilizzo
delle polizze assicurative agevolate e di
incentivarne la sottoscrizione da parte
delle aziende agricole, il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali
procede, entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, a
verificare la presenza, sull’intero territorio
nazionale, di gruppi assicurativi che of-
frono tipologie di polizze ammesse alle
agevolazioni previste nel Piano Assicura-
tivo 2015 di cui al decreto del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali n. 5447 del 10 marzo 2015.

5. 20. Gallinella, Massimiliano Bernini,
Gagnarli.

Al comma 1, ultimo periodo, aggiungere
infine le seguenti parole: e che abbiano
rispettato le condizionalità previste dalla
vigente normativa nazionale e comunitaria
per la manutenzione minima degli oliveti.

5. 21. L’Abbate, Massimiliano Bernini,
Gagnarli.

Al comma 1, dopo le parole: infezioni di
organismi nocivi aggiungere le seguenti: ,
fitopatie e attacchi di insetti.

Conseguentemente, al comma 3, dopo le
parole: Xylella fastidiosa aggiungere le se-
guenti: , dalla diffusione dell’agente del
cancro del castagno Cryphonectria para-
sitica, del Cinipide del castagno Dryoco-
smus kuriphilus, del complesso delle Cidie
del castagno (Cydia splendana, Cydia fagi-
glandana e Pammene fasciana), del Bala-
nino del castagno Curculio elephas.

5. 14. Terrosi.
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Al comma 1, dopo le parole: nel corso
degli anni aggiungere la seguente parola:
2013,.

5. 13. Pastorelli.

(Ritirato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In via straordinaria, in deroga
alla disposizione di cui all’articolo 1,
comma 65, della legge 24 dicembre 2007,
n. 247, ai lavoratori agricoli assunti a
tempo determinato da imprese agricole
danneggiate dalla diffusione del batterio
xylella fastidiosa ricadenti nelle aree cui è
riconosciuto lo stato di emergenza, che
abbiano svolto la prestazione lavorativa
per almeno 1 giorno, come risultante dalle
iscrizioni degli elenchi anagrafici, è rico-
nosciuto, ai fini previdenziali e assisten-
ziali, in aggiunta alle giornate di lavoro
prestate, un numero di giornate necessarie
al raggiungimento di quelle lavorative ef-
fettivamente svolte alle dipendenze dei
medesimi datori di lavoro nell’anno 2013.

5. 22. L’Abbate, Massimiliano Bernini,
Gagnarli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In via straordinaria, in deroga
alla disposizione di cui all’articolo 1,
comma 65, della legge 24 dicembre 2007,
n. 247, ai lavoratori agricoli assunti a
tempo determinato da imprese agricole
danneggiate dalla diffusione del batterio
xylella fastidiosa ricadenti nelle aree cui è
riconosciuto lo stato di emergenza, che
abbiano svolto la prestazione lavorativa
per almeno 2 giorni, come risultante dalle
iscrizioni degli elenchi anagrafici, è rico-
nosciuto, ai fini previdenziali e assisten-
ziali, in aggiunta alle giornate di lavoro
prestate, un numero di giornate necessarie
al raggiungimento di quelle lavorative ef-
fettivamente svolte alle dipendenze dei
medesimi datori di lavoro nell’anno 2013.

5. 23. L’Abbate, Massimiliano Bernini,
Gagnarli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In via straordinaria, in deroga
alla disposizione di cui all’articolo 1,
comma 65, della legge 24 dicembre 2007,
n. 247, ai lavoratori agricoli assunti a
tempo determinato da imprese agricole
danneggiate dalla diffusione del batterio
xylella fastidiosa ricadenti nelle aree cui è
riconosciuto lo stato di emergenza, che
abbiano svolto la prestazione lavorativa
per almeno 3 giorni, come risultante dalle
iscrizioni degli elenchi anagrafici, è rico-
nosciuto, ai fini previdenziali e assisten-
ziali, in aggiunta alle giornate di lavoro
prestate, un numero di giornate necessarie
al raggiungimento di quelle lavorative ef-
fettivamente svolte alle dipendenze dei
medesimi datori di lavoro nell’anno 2013.

5. 24. L’Abbate, Massimiliano Bernini,
Gagnarli.

Al comma 2, dopo le parole: competenti
autorità aggiungere la seguente parola: re-
gionali.

5. 12. Pastorelli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 67-septies del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, dopo il comma 1-bis, è
aggiunto il seguente:

1-ter. Le disposizioni previste dagli
articoli 2, 3, 10, 11 e 11-bis del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, e successive modificazioni, e dal-
l’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, si ap-
plicano alle imprese, ove risulti l’esistenza
del nesso causale tra i danni e gli eventi
sismici del 20 e 29 maggio 2012, ricadenti
nel comune di Offlaga. Dall’attuazione del
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presente comma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica ».

5. 9. Carra.

(Ritirato)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 67-septies del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, dopo il comma 1-bis, è
aggiunto il seguente:

1-ter. Le disposizioni previste dagli ar-
ticoli 2, 3, 10, 11 e 11-bis del decreto-legge
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, e successive modificazioni, e dal-
l’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, si ap-
plicano alle imprese, ove risulti l’esistenza
del nesso causale tra i danni e gli eventi
sismici del 20 e 29 maggio 2012, ricadenti
nei comuni della provincia di Brescia.
Dall’attuazione del presente comma non
devono derivare nuovi o maggiori oneri
per a finanza pubblica ».

5. 10. Carra.

(Ritirato)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le imprese agricole o i condut-
tori, le cui produzioni agricole e zootec-
niche, hanno subìto danni arrecati dalla
fauna selvatica, possono accedere agli in-
terventi di cui all’articolo 5, comma 2, del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.

Conseguentemente alla rubrica, dopo le
parole: eventi alluvionali aggiungere le se-
guenti: della fauna selvatica.

5. 16. Faenzi, Catanoso, Fabrizio Di Ste-
fano, Riccardo Gallo, Russo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nei medesimi territori di cui al
comma 1, al fine di sostenere il settore
agricolo nelle zone montane, per l’anno
2015, in attuazione dell’articolo 1, comma
128, della legge 7 aprile 2014, n. 56, i
comuni estinti a seguito delle fusioni av-
venute nel 2014 ed i terreni ivi ubicati
possono mantenere la classificazione sulla
base dell’altitudine riportata nell’elenco
dei comuni italiani predisposto dall’Isti-
tuto nazionale di statistica (ISTAT) ante-
cedente all’avvenuta fusione ed i relativi
benefici secondo le disposizioni di cui al
decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2015, n. 34.

5. 44. Fabbri, Romanini, Guerra, Anzaldi,
Lenzi, Montroni, Pagani, Oliverio.

(Ritirato)

Al comma 3, dopo le parole: batterio
Xylella fastidiosa, aggiungere le seguenti
parole: nonché dell’insetto Bactrocera
oleae,.

5. 11. Pastorelli.

Al comma 3, dopo le parole: xylella
fastidiosa inserire le seguenti: della flave-
scenza dorata e delle fitopatie del castagno
e delle colture minori.

5. 45. Lavagno, Fiorio, Oliverio, Luciano
Agostini, Antezza, Anzaldi, Capozzolo,
Carra, Cenni, Cova, Dal Moro, Marrocu,
Mongiello, Palma, Prina, Romanini, Ta-
ricco, Tentori, Terrosi, Venittelli, Zanin,
Rostellato.

Al comma 3, sostituire le parole: è
incrementata di 1 milione di euro per
l’anno 2015 e di 10 milioni di euro per
l’anno 2016 con le seguenti: è incrementata
di 10 milioni di euro per l’anno 2015 e di
20 milioni di euro per l’anno 2016 e
sostituire il secondo periodo con il se-
guente: Agli oneri derivanti dal presente
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comma, pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2015 e a 20 milioni di euro per
l’anno 2016, si provvede, per l’anno 2015,
quanto ad 1 milione di euro mediante
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 214, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, e quanto a 9
milioni di euro, mediante riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 200, della stessa legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, e, per l’anno 2016,
quanto a 10 milioni di euro mediante
riduzione del fondo di conto capitale
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali ai sensi dell’articolo 49, comma 2,
lettera d), del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89, e quanto a 10
milioni di euro, mediante riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 298, della legge 30 dicembre
2004, n. 311.

5. 41. Mongiello, Oliverio, Luciano Ago-
stini, Antezza, Anzaldi, Capozzolo,
Cenni, Lavagno, Marrocu, Palma, Ve-
nittelli, Pelillo, Massa, Capone, Ma-
riano, Ventricelli, Grassi, Losacco, Boc-
cia, Michele Bordo, Cassano.

Al comma 3, sostituire le parole: 1
milione con le seguenti: 20 milioni e le
parole: 10 milioni con le seguenti: 30
milioni.

Conseguentemente, alla Tabella C, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, missione:
L’Italia in Europa e nel mondo, pro-
gramma: Cooperazione allo Sviluppo voce:
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, apportare le se-
guenti variazioni:

2015: – 19;
2016: – 20.

5. 17. Palese, Ciracì, Distaso, Marti,
Fucci, Chiarelli, Altieri, Faenzi, Cata-
noso, Fabrizio Di Stefano, Riccardo
Gallo, Russo, Latronico.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: 1 milione di euro con le seguenti:
3 milioni di euro.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire il secondo e terzo periodo con i
seguenti: Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 3 milioni di euro per l’anno
2015 e a 10 milioni di euro per l’anno
2016, si provvede, per l’anno 2015, me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2015, allo
scopo utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della giustizia, e, per
l’anno 2016, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di conto capitale iscritto
nello stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali ai sensi dell’articolo 49, comma 2,
lettera d), del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

5. 3. Franco Bordo, Zaccagnini.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: 1 milione di euro per l’anno 2015
e di 10 milioni di euro per l’anno 2016 con
le seguenti: 3 milioni di euro per l’anno
2015 e di 15 milioni di euro per l’anno
2016.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire il secondo e terzo periodo con i
seguenti: Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 3 milioni di euro per l’anno
2015 e a 15 milioni di euro per l’anno
2016, si provvede, per l’anno 2015, me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2015-2017, nell’ambito del pro-
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gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2015, allo
scopo utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della giustizia, e, per
l’anno 2016, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di conto capitale iscritto
nello stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali ai sensi dell’articolo 49, comma 2,
lettera d), del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

5. 5. Franco Bordo, Zaccagnini.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: 1 milione di euro con le seguenti:
4 milioni di euro.

Conseguentemente, al medesimo comma,
il secondo e terzo periodo sono sostituiti dai
seguenti: Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 4 milioni di euro per l’anno
2015 e a 10 milioni di euro per l’anno
2016, si provvede, per l’anno 2015, me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2015, allo
scopo utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della giustizia, e, per
l’anno 2016, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di conto capitale iscritto
nello stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali ai sensi dell’articolo 49, comma 2,
lettera d), del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato

ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

5. 4. Zaccagnini, Franco Bordo.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: 1 milione di euro per l’anno 2015
e di 10 milioni di euro per l’anno 2016 con
le seguenti: 5 milioni di euro per l’anno
2015 e di 20 milioni di euro per l’anno
2016.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire il secondo e terzo periodo con i
seguenti: Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2015 e a 20 milioni di euro per l’anno
2016, si provvede, per l’anno 2015, me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2015, allo
scopo utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della giustizia, e, per
l’anno 2016, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di conto capitale iscritto
nello stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali ai sensi dell’articolo 49, comma 2,
lettera d), del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

5. 6. Zaccagnini, Franco Bordo.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: per l’anno 2015, mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 214,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 con
le seguenti: per l’anno 2015, mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-
2017, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
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« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2015, allo scopo utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Mini-
stero della giustizia.

5. 2. Zaccagnini, Franco Bordo.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. In via eccezionale e in conside-
razione dello stato di emergenza in corso
nel territorio della regione Puglia ed in
particolare nella provincia di Lecce, cau-
sato dal batterio patogeno da quarantena
Xylella fastidiosa che ha colpito piante di
olivo, anche monumentali, ed altre specie
coltivate, ornamentali e spontanee, è au-
torizzata la spesa di 50 milioni di euro
complessivi, per il triennio 2015-2017, in
favore delle imprese che hanno subìto
danni alle attività agricole dalla diffusione
del batterio fitopatogeno.

3-ter. Agli oneri derivanti dalle dispo-
sizioni di cui al precedente comma si
provvede mediante si provvede mediante
corrispondente riduzione in termini li-
neari delle dotazioni finanziarie disponi-
bili, iscritte a legislazione vigente in ter-
mini di competenza e cassa, nell’ambito
delle spese rimodulabili delle missioni di
spesa di ciascun Ministero di cui all’arti-
colo 21, comma 5, lettera b), della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

5. 18. Palese, Marti, Distaso, Ciracì,
Fucci, Chiarelli, Altieri, Faenzi, Cata-
noso, Fabrizio Di Stefano, Riccardo
Gallo, Russo, Latronico.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per gli anni 2015 e 2016 non è
dovuta l’IMU per i terreni agricoli, nonché
quelli non coltivati, che risultano imponi-
bili per effetto dell’applicazione dei criteri
di cui al comma 1 del decreto-legge 24
gennaio 2015, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 34,
ricadenti nei comuni che hanno subìto
danni a seguito di calamità naturali o
avversità atmosferiche e per le quali è

stato dichiarato lo stato di calamità natu-
rale o di emergenza a livello nazionale ai
sensi del comma 1, lettera c), dell’articolo
2 della legge n. 225 del 1992, avvenute
negli anni 2014 e 2015. All’onere derivante
dall’attuazione del presente comma, pari a
euro 60 milioni per gli anni 2015 e 2016,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento, iscritto nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, destinato alle spese
di funzionamento dell’Agenzia per le ero-
gazioni in agricoltura, ai sensi del decreto
legislativo 27 maggio 1999, n. 165.

5. 25. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per gli anni 2015 e 2016 non è
dovuta l’IMU per i terreni agricoli, nonché
quelli non coltivati, che risultano imponi-
bili per effetto dell’applicazione dei criteri
di cui al comma 1 del decreto-legge 24
gennaio 2015, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 34,
ricadenti nei comuni che hanno subìto
danni a seguito di calamità naturali o
avversità atmosferiche e per le quali è
stato dichiarato lo stato di calamità natu-
rale o di emergenza a livello nazionale ai
sensi del comma 1, lettera c), dell’articolo
2 della legge n. 225 del 1992, avvenute
negli anni 2014 e 2015. All’onere derivante
dall’attuazione del presente comma, valu-
tato in 60 milioni di euro si provvede
mediante riduzione lineare delle dotazioni
finanziarie di parte corrente, iscritte a
legislazione vigente in termini di compe-
tenza e di cassa, nell’ambito delle spese
rimodulabili, di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero, ad esclusione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, in misura tale da realizzare com-
plessivamente una riduzione di 60 milioni
di euro rispettivamente per gli anni 2015
e 2016.

5. 26. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per gli anni 2015 e 2016 non è
dovuta l’IMU per i terreni agricoli, nonché
quelli non coltivati, che risultano imponi-
bili per effetto dell’applicazione dei criteri
di cui al comma 1 del decreto-legge 24
gennaio 2015, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 34,
ricadenti nei comuni che hanno subìto
danni a seguito di calamità naturali o
avversità atmosferiche e per le quali è
stato dichiarato lo stato di calamità natu-
rale o di emergenza a livello nazionale ai
sensi del comma 1, lettera c), dell’articolo
2 della legge n. 225 del 1992, avvenute
negli anni 2014 e 2015. All’onere derivante
dalle disposizioni di cui al presente
comma, pari a euro 60 milioni si provvede
mediante riduzione lineare delle dotazioni
relative alle autorizzazioni di spesa, rife-
rite alle sole spese rimodulabili, di cui alla
Tabella C allegata alla legge 23 dicembre
2014, n. 190, per un importo pari a 60
milioni di euro per gli anni 2015 e 2016.

5. 27. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2015, n. 34 dopo la lettera b)
aggiungere la seguente:

« b-bis) i terreni agricoli, nonché
quelli non coltivati, ricadenti nei comuni
che hanno subìto danni a seguito di ca-
lamità naturali o avversità atmosferiche e
per le quali è stato dichiarato lo stato di
calamità naturale o di emergenza a livello
nazionale ai sensi del comma 1, lettera c),
dell’articolo 2 della legge n. 225 del 1992 ».

All’onere derivante dall’attuazione del
presente comma, pari a euro 60 milioni a
decorrere dall’anno 2015 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento, iscritto nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, destinato alle spese di funziona-

mento dell’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura, ai sensi del decreto legislativo
27 maggio 1999, n. 165.

5. 28. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2015, n. 34 dopo la lettera b)
aggiungere la seguente:

« b-bis) i terreni agricoli, nonché
quelli non coltivati, ricadenti nei comuni
che hanno subìto danni a seguito di ca-
lamità naturali o avversità atmosferiche e
per le quali è stato dichiarato lo stato di
calamità naturale o di emergenza a livello
nazionale ai sensi del comma 1, lettera c)
dell’articolo 2 della legge n. 225 del 1992. »

All’onere derivante dall’attuazione del
presente comma, valutato in 60 milioni di
euro, si provvede mediante riduzione li-
neare delle dotazioni finanziarie di parte
corrente, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili, di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge
31 dicembre 2009, n. 196, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero, ad esclusione
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, in misura tale da
realizzare complessivamente una ridu-
zione di 60 milioni di euro a decorrere dal
2015.

5. 29. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2015, n. 34, dopo la lettera b)
aggiungere la seguente:

« b-bis) i terreni agricoli, nonché
quelli non coltivati, ricadenti nei comuni
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che hanno subìto danni a seguito di ca-
lamità naturali o avversità atmosferiche e
per le quali è stato dichiarato lo stato di
calamità naturale o di emergenza a livello
nazionale ai sensi del comma 1, lettera c)
dell’articolo 2 della legge n. 225 del 1992. »

All’onere derivante dall’attuazione del
presente comma, pari a euro 60 milioni si
provvede mediante riduzione lineare delle
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa, riferite alle sole spese rimodulabili,
di cui alla Tabella C allegata alla legge 23
dicembre 2014, n. 190, per un importo
pari a 60 milioni di euro a decorrere dal
2015.

5. 30. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In considerazione degli eventi
meteorologici e calamitosi che hanno col-
pito alcune province dell’Emilia Romagna
nel 2012, nel 2013, nel 2014 e nel 2015, i
territori di cui sia stato dichiarato lo stato
di calamità naturale o di emergenza a
livello nazionale ai sensi del comma 1,
lettera c) dell’articolo 2, della legge n. 225
del 1992 sono esentati dal pagamento
dell’IMU e della TASI per gli anni 2015 e
2016. All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma, pari a euro 60 mi-
lioni a decorrere dall’anno 2015 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento, iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, destinato alle spese di fun-
zionamento dell’Agenzia per le erogazioni
in agricoltura, ai sensi del decreto legisla-
tivo 27 maggio 1999, n. 165.

5. 31. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In considerazione degli eventi
meteorologici e calamitosi che hanno col-
pito alcune province dell’Emilia Romagna

nel 2012, nel 2013, nel 2014 e nel 2015, i
territori di cui sia stato dichiarato lo stato
di calamità naturale o di emergenza a
livello nazionale ai sensi del comma 1,
lettera c) dell’articolo 2, della legge n. 225
del 1992 sono esentati dal pagamento
dell’IMU e della TASI per gli anni 2015 e
2016. All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma, valutato in 60 milioni
di euro si provvede mediante riduzione
lineare delle dotazioni finanziarie di parte
corrente, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili, di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge
31 dicembre 2009, n. 196, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero, ad esclusione
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali in misura tale da
realizzare complessivamente una ridu-
zione di 60 milioni di euro a decorrere dal
2015.

5. 32. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In considerazione degli eventi
meteorologici e calamitosi che hanno col-
pito alcune province dell’Emilia Romagna
nel 2012, nel 2013, nel 2014 e nei 2015, i
territori di cui sia stato dichiarato lo stato
di calamità naturale o di emergenza a
livello nazionale ai sensi del comma 1,
lettera c) dell’articolo 2, della legge n. 225
del 1992 sono esentati dal pagamento
dell’IMU e della TASI per gli anni 2015 e
2016. All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma, pari a euro 60 mi-
lioni si provvede mediante riduzione li-
neare delle dotazioni relative alle autoriz-
zazioni di spesa, riferite alle sole spese
rimodulabili, di cui alla Tabella C allegata
alla legge 23 dicembre 2014, n. 190, per
un importo pari a 60 milioni di euro a
decorrere dal 2015.

5. 33. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In considerazione degli eventi
meteorologici e calamitosi che hanno col-
pito alcune province dell’Emilia Romagna
nel 2012, nel 2013, nel 2014 e nel 2015, i
territori di cui sia stato dichiarato lo stato
di calamità naturale o di emergenza a
livello nazionale ai sensi del comma 1,
lettera c) dell’articolo 2, della legge n. 225
del 1992 sono esentati dal pagamento
dell’IMU e della TASI per l’anno 2015.
All’onere derivante dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a euro 60 milioni per
l’anno 2015 si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento,
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, desti-
nato alle spese di funzionamento del-
l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura,
ai sensi del decreto legislativo 27 maggio
1999, n. 165.

5. 34. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In considerazione degli eventi
meteorologici e calamitosi che hanno col-
pito alcune province dell’Emilia Romagna
nel 2012, nel 2013, nel 2014 e nel 2015, i
territori di cui sia stato dichiarato lo stato
di calamità naturale o di emergenza a
livello nazionale ai sensi del comma 1,
lettera c) dell’articolo 2, della legge n. 225
del 1992 sono esentati dal pagamento
dell’IMU e della TASI per l’anno 2015.
All’onere derivante dall’attuazione del pre-
sente comma, valutato in 60 milioni di
euro si provvede mediante riduzione li-
neare delle dotazioni finanziarie di parte
corrente, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili, di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge
31 dicembre 2009, n. 196, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero, ad esclusione
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, in misura tale da

realizzare complessivamente una ridu-
zione di 60 milioni di euro per l’anno
2015.

5. 35. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In considerazione degli eventi
meteorologici e calamitosi che hanno col-
pito alcune province dell’Emilia Romagna
nel 2012, nel 2013, nel 2014 e nel 2015, i
territori di cui sia stato dichiarato lo stato
di calamità naturale o di emergenza a
livello nazionale ai sensi del comma 1,
lettera c) dell’articolo 2, della legge n. 225
del 1992 sono esentati dal pagamento
dell’IMU e della TASI per l’anno 2015.
All’onere derivante dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a euro 60 milioni si
provvede mediante riduzione lineare delle
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa, riferite alle sole spese rimodulabili,
di cui alla Tabella C allegata alla legge 23
dicembre 2014, n. 190, per un importo
pari a 60 milioni di euro per l’anno 2015.

5. 36. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A fronte dei danni subiti in
seguito agli eventi alluvionali nel 2014, è
istituita una zona franca urbana nelle
zone terremotate ed alluvionate dell’Emi-
lia Romagna al fine di promuovere la
ripresa economica di questo territorio gra-
zie a condizioni fiscali di vantaggio. La
zona franca urbana è istituita nei territori
per i quali è stato dichiarato lo stato di
calamità naturale o di emergenza a livello
nazionale ai sensi del comma 1, lettera c)
dell’articolo 2, della legge n. 225 del 1992.
All’onere derivante dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a euro 60 milioni per
l’anno 2015 si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento,
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, desti-
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nato alle spese di funzionamento del-
l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura,
ai sensi del decreto legislativo 27 maggio
1999, n. 165.

5. 37. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A fronte dei danni subiti in
seguito agli eventi alluvionali nel 2014, è
istituita una zona franca urbana nelle
zone terremotate ed alluvionate dell’Emi-
lia Romagna al fine di promuovere la
ripresa economica di questo territorio gra-
zie a condizioni fiscali di vantaggio. La
zona franca urbana è istituita nei territori
per i quali è stato dichiarato lo stato di
calamità naturale o di emergenza a livello
nazionale ai sensi del comma 1, lettera c)
dell’articolo 2, della legge n. 225 del 1992.
All’onere derivante dall’attuazione del pre-
sente comma, valutato in 60 milioni di
euro si provvede mediante riduzione li-
neare delle dotazioni finanziarie di parte
corrente, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili, di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge
31 dicembre 2009, n. 196, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero, ad esclusione
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, in misura tale da
realizzare complessivamente una ridu-
zione di 60 milioni di euro per l’anno
2015.

5. 38. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A fronte dei danni subiti in se-
guito agli eventi alluvionali nel 2014, è
istituita una zona franca urbana nelle
zone terremotate ed alluvionate dell’Emi-
lia Romagna al fine di promuovere la
ripresa economica di questo territorio gra-
zie a condizioni fiscali di vantaggio. La
zona franca urbana è istituita nei territori

per i quali è stato dichiarato lo stato di
calamità naturale o di emergenza a livello
nazionale ai sensi del comma 1, lettera c)
dell’articolo 2, della legge n. 225 del 1992.
All’onere derivante dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a euro 60 milioni si
provvede mediante riduzione lineare delle
dotazioni relative alle autorizzazioni di
spesa, riferite alle sole spese rimodulabili,
di cui alla Tabella C allegata alla legge 23
dicembre 2014, n. 190, per un importo
pari a 60 milioni di euro per l’anno 2015.

5. 39. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Entro 60 giorni dalla conversione
in legge del presente decreto-legge in cia-
scuna regione sono attivate le procedure di
censimento delle piante di ulivo con la
istituzione di un apposito registro, su base
provinciale, denominato « Anagrafe degli
Ulivi », al fine di consentire una migliore
azione di contrasto della diffusione di
patologie come la Xylella.

5. 40. Burtone.

(Ritirato)

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per le finalità di cui all’articolo
35 del regolamento (UE) 15 maggio 2014,
n. 508, è istituito il Fondo di mutualizza-
zione per eventi climatici avversi e emer-
genze ambientali nella pesca e acquacol-
tura. Con successivo decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali saranno stabilite, compatibilmente
con la normativa comunitaria in materia,
le regole per l’avvio e la gestione del
Fondo.

3-ter. Nelle more dell’avvio del Fondo
di cui al comma 3-bis, le misure di so-
stegno di cui al comma 1, sono estese alle
imprese ittiche colpite da calamità natu-
rali, avversità meteorologiche e meteoma-
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rine di carattere eccezionale, stabilite dal-
l’articolo 14 del decreto legislativo 26 mag-
gio 2004, n. 154.

5. 46. Venittelli, Oliverio, Luciano Ago-
stini, Antezza, Anzaldi, Capozzolo,
Carra, Cenni, Cova, Dal Moro, Fiorio,
Lavagno, Marrocu, Mongiello, Palma,
Prina, Romanini, Taricco, Tentori, Ter-
rosi, Zanin, Rostellato.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ai sensi dell’articolo 53, para-
grafo 1, del regolamento (CE) n. 1107/
2009, al fine di salvaguardare le coltiva-
zioni di basilico aggredite dal fungo pero-
nospora, il Ministro della salute autorizza,
con decreto da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, l’estensione dell’impiego del pro-
dotto fitosanitario denominato CABRIO
DUO contenente le sostanze attive pyraclo-
strobin e dimetomorf, sulla coltura del
basilico in campo e ne delimita il periodo
di utilizzo.

5. 47. Rostellato, Oliverio, Luciano Ago-
stini, Antezza, Anzaldi, Capozzolo,
Carra, Cenni, Cova, Dal Moro, Fiorio,
Lavagno, Marrocu, Mongiello, Palma,
Prina, Romanini, Taricco, Tentori, Ter-
rosi, Venittelli, Zanin.

(Ritirato)

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. Per gli interventi di cui ai commi
1 e 2, al fine di agevolare la ripresa delle
attività economiche ed il ripristino delle
condizioni di normalità, i comuni possono
prevedere modalità differenti in termini di
differimento del versamento dell’imposta
municipale propria – IMU e comunque
entro e non oltre l’anno 2018, da parte
delle imprese agricole danneggiate dalle
avversità atmosferiche di eccezionale in-
tensità.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione si provvede nel
limite massimo di 50 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione in ter-
mini lineari delle dotazioni finanziarie di-
sponibili, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e cassa, nell’ambito
delle spese rimodulabili delle missioni di
spesa di ciascun Ministero di cui all’articolo
21, comma 5, lettera b), della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

5. 19. Palese, Ciracì, Distaso, Marti,
Fucci, Chiarelli, Altieri, Faenzi, Cata-
noso, Fabrizio Di Stefano, Riccardo
Gallo, Russo, Latronico.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Risarcimento danni provocati dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012 ai prodotti in corso
di maturazione ovvero di stoccaggio ai sensi

del regolamento (CE) n. 510/2006).

All’articolo 3-bis, comma 1, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, sono apportate le seguenti
modifiche: le parole: « nonché al risarci-
mento dei danni subiti dai beni mobili
strumentali all’attività ed alla ricostitu-
zione delle scorte danneggiate e alla de-
localizzazione temporanea delle attività
danneggiate dal sisma al fine di garantirne
la continuità produttiva », sono sostituite
dalle parole: « nonché al risarcimento dei
danni subiti dai beni mobili strumentali
all’attività, alla ricostituzione delle scorte
danneggiate, alla delocalizzazione tempo-
ranea delle attività danneggiate dal sisma
al fine di garantirne la continuità produt-
tiva e al risarcimento dei danni economici
subiti da prodotti in corso di maturazione
ovvero di stoccaggio in sensi del regola-
mento (CE) n. 510/2006 relativo alla pro-
tezione delle indicazioni geografiche e
delle denominazioni d’origine dei prodotti
agricoli e alimentari ».

5. 04. Zaccagnini, Franco Bordo.

(Ritirato)
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Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Fondo per la ricerca sulle fitopatie non
endemiche).

1. Al fine di sostenere la ricerca scien-
tifica in campo agricolo, ambientale e
forestale, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali un fondo denomi-
nato « Fondo per la ricerca sulle fitopatie
non endemiche » con una dotazione ini-
ziale di 7 milioni di euro per il 2015 e di
15 milioni di euro per ciascuno degli anni
2016 e 2017. Con decreto del Ministero
dell’università e della ricerca di concerto
con il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali da emanare entro un
mese dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, sono dettati i criteri e le modalità di
funzionamento del predetto Fondo.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede, quanto a 7 milioni di euro per
l’anno 2015, mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2015-2017, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2015, allo scopo utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della giustizia,
e, quanto a 15 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2016 e 2017, mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-
2017, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2015, utilizzando allo
scopo l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

5. 03. Zaccagnini, Franco Bordo.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Fondo per la ricerca sulle fitopatie non
endemiche).

1. Al fine di sostenere la ricerca scien-
tifica in campo agricolo, ambientale e
forestale, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali un fondo denomi-
nato « Fondo per la ricerca sulle fitopatie
non endemiche » con una dotazione ini-
ziale di 5 milioni di euro per il 2015 e di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2016 e 2017. Con decreto del Ministero
dell’università e della ricerca di concerto
con il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali da emanare entro un
mese dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, sono dettati i criteri e le modalità di
funzionamento del predetto Fondo.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede, quanto a 5 milioni di euro per
l’anno 2015, mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2015-2017, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2015, allo scopo utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della giustizia,
e, quanto a 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2016 e 2017, mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-
2017, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2015, utilizzando allo
scopo l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare,
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con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

5. 02. Zaccagnini, Franco Bordo.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

1. Il comma 8-bis, dell’articolo 36 del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, è abrogato.

5. 07. Schullian, Alfreider, Plangger,
Gebhard, Ottobre.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Agevolazioni zone montane).

1. All’articolo 10, comma 4, del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23 dopo le
parole: « legge 26 febbraio 2010, n. 25 »,
aggiungere le seguenti: « , dell’articolo 9,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601 ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 1.5 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e in 3 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2016,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2015-2017, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2015, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero.

5. 06. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Sospensione di termini per adempimenti
tributari).

Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con proprio decreto, emanato ai
sensi dell’articolo 9, comma 2, della legge
27 luglio 2000, n. 212, provvede alla so-
spensione dei termini per gli adempimenti
degli obblighi tributari e per i versamenti
relativi all’Imposta municipale propria sui
terreni agricoli fino al 30 novembre 2015
in favore delle imprese agricole operanti
sui territori della regione Puglia per i quali
il Consiglio dei ministri ha deliberato, il 10
febbraio 2015, lo stato di emergenza e che
hanno subìto danni economici a causa
della diffusione del batterio patogeno da
quarantena Xylella fastidiosa (Well e Raju)
e della conseguente e prescritta eradica-
zione delle piante di olivo contagiate.

Conseguentemente, i pagamenti sospesi
relativi all’Imposta municipale propria sui
terreni agricoli sono effettuati entro il 16
dicembre 2015, senza applicazione di san-
zioni ed interessi.

Con successivo decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da emanarsi
entro il 30 novembre 2015, sono stabilite
le modalità di versamento dei tributi e di
richiesta di pagamento mediante rateizza-
zione fino ad un massimo di due anni.

5. 016. Matarrese, Catania, Dambruoso,
Vargiu, Falcone.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 5 è aggiunto il seguente:

ART. 5-bis.

(Sospensione termini amministrativi, con-
tributi previdenziali ed assistenziali).

1. Nei confronti dei titolari d’imprese
agricole nei territori dei comuni della
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regione Puglia, a decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente decreto,
sono sospesi i termini dei versamenti e
degli adempimenti tributari, inclusi quelli
derivanti da cartelle di pagamento emesse
dagli agenti della riscossione, scadenti nel
periodo compreso tra il 30 aprile e il 30
settembre 2015. Non si fa luogo al rim-
borso di quanto già versato.

2. La sospensione è subordinata alla
richiesta del contribuente che dichiari i
danni effettivi subiti dal batterio xylella
fastidiosa, verificata dall’autorità comu-
nale. L’autorità comunale, previo accerta-
mento, trasmette copia dell’atto di verifi-
cazione all’Agenzia delle entrate territo-
rialmente competente nei successivi 20
giorni.

3. Con successivo decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze sono indivi-
duati, sulla base delle comunicazioni del
Dipartimento della protezione civile, i co-
muni colpiti dal batterio fitopatogeno, re-
lativamente ai quali trova applicazione la
sospensione dei termini disposta con il
presente decreto.

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono stabilite le mo-
dalità di effettuazione degli adempimenti e
dei versamenti di cui al comma 1, nonché
le variazioni di bilancio occorrenti per
l’attuazione del presente articolo.

5. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione si provvede nel limite mas-
simo di 50 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione in termini li-
neari delle dotazioni finanziarie disponi-
bili, iscritte a legislazione vigente in ter-
mini di competenza e cassa, nell’ambito
delle spese rimodulabili delle missioni di
spesa di ciascun Ministero di cui all’arti-
colo 21, comma 5, lettera b), della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

5. 08. Palese, Marti, Distaso, Ciracì,
Fucci, Chiarelli, Altieri, Faenzi, Cata-
noso, Fabrizio Di Stefano, Riccardo
Gallo, Russo, Latronico.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Sospensione dell’IMU agricola per i terri-
tori della regione Puglia colpiti dal batterio

della xylella fastidiosa).

1. Ai terreni agricoli, nonché a quelli
non coltivati, posseduti e condotti dai
coltivatori diretti e dagli imprenditori agri-
coli professionali di cui all’articolo 1 del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99,
iscritti nella previdenza agricola, ubicati
nei comuni dei territori della regione Pu-
glia ed in particolare nella provincia di
Lecce, nei quali è stato riscontrato il
batterio patogeno da quarantena xylella
fastidiosa e per i quali il Consiglio dei
ministri ha dichiarato lo stato di emer-
genza il 10 febbraio 2015.

2. Agli oneri derivanti dal precedente
comma, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da emanare entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri e previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per i profili finanziari, è disposta una
riduzione delle dotazioni finanziarie,
iscritte a legislazione vigente nell’ambito
delle spese rimodulabili di cui all’articolo
21, comma 5, lettera b), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero, ad esclusione
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, tale da assicurare
minori spese in termini di indebitamento
netto pari a 50 milioni di euro a decorrere
dal 2015. Le misure di cui al periodo
precedente non sono adottate o sono adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati
ove, entro la data ivi indicata, siano ap-
provati provvedimenti normativi che assi-
curino, in tutto o in parte, i predetti
importi attraverso interventi di razionaliz-
zazione e revisione della spesa pubblica.

5. 09. Palese, Marti, Distaso, Ciracì,
Fucci, Chiarelli, Altieri, Faenzi, Cata-
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noso, Fabrizio Di Stefano, Riccardo
Gallo, Russo, Latronico.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Interventi in favore dei comuni della re-
gione Puglia colpiti dal batterio della xylella

fastidiosa).

1. Al fine di fronteggiare lo stato di
calamità naturale nei territori della re-
gione Puglia ed in particolare nel Salento,
colpiti dalla diffusione del batterio xylella
fastidiosa, sono escluse dal saldo rilevante
ai fini del rispetto del patto di stabilità
interno degli enti pubblici territoriali le
spese a qualsiasi titolo sostenute da tali
enti per:

a) la ricerca e l’approfondimento
delle conoscenze scientifiche, al fine di
adottare tempestive soluzioni innovative
per la diagnosi precoce e il trattamento
della xylella fastidiosa e di identificazione
di altre specie di insetti che possano
fungere da vettori;

b) gli interventi già avvenuti per l’era-
dicazione e la rimozione degli ulivi nonché
gli interventi di potenziamento per i con-
trolli effettuati dalle autorità locali;

c) la realizzazione d’interventi straor-
dinari finalizzati al contrasto all’emer-
genza, anche coadiuvati da enti di ricerca
e università degli studi per contrastare con
efficacia eventuali ulteriori diffusioni di
infezioni nel territorio.

2. Agli oneri derivanti dalla disposi-
zione di cui al comma 1, nel limite mas-
simo di 50 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione in ter-
mini lineari delle dotazioni finanziarie
disponibili, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e cassa, nell’ambito
delle spese rimodulabili delle missioni di
spesa di ciascun Ministero di cui all’arti-

colo 21, comma 5, lettera b), della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

5. 010. Palese, Marti, Distaso, Ciracì,
Fucci, Chiarelli, Altieri, Faenzi, Cata-
noso, Fabrizio Di Stefano, Riccardo
Gallo, Russo, Latronico.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Interventi fiscali in favore delle imprese
colpite dalla diffusione del batterio della

xylella fastidiosa).

1. Al fine di agevolare la ripresa delle
attività economiche ed il ripristino delle
condizioni di normalità, i comuni possono
prevedere modalità differenti in termini di
differimento del versamento dell’imposta
municipale propria – IMU e comunque
entro e non oltre l’anno 2018, da parte
delle imprese agricole danneggiate dalle
avversità atmosferiche di eccezionale in-
tensità.

Conseguentemente agli oneri derivanti
dalla presente disposizione si provvede
mediante corrispondente riduzione in ter-
mini lineari delle dotazioni finanziarie
disponibili, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e cassa, nell’ambito
delle spese rimodulabili delle missioni di
spesa di ciascun Ministero di cui all’arti-
colo 21, comma 5, lettera b), della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

5. 011. Palese, Marti, Distaso, Ciracì,
Fucci, Chiarelli, Altieri, Faenzi, Cata-
noso, Fabrizio Di Stefano, Riccardo
Gallo, Russo, Latronico.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Misure urgenti in favore delle imprese
danneggiate dalla diffusione del batterio

fitopatogeno xylella fastidiosa).

1. È istituito presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali il
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Fondo per il rafforzamento produttivo dei
settori agricoli colpiti da nuove infesta-
zioni parassitarie, litopatie e epizoozie di
difficile cura ed in particolare del batterio
fitopatogeno da quarantena xylella fasti-
diosa. Una quota di risorse, pari a 100
milioni di euro, del Fondo per la crescita
sostenibile di cui all’articolo 23 del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito
in legge, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134 e successive modifica-
zioni, è versata all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnata, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, al fondo di cui al medesimo
comma. Con uno o più decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze sentito il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, sono stabilite le modalità e i
criteri di utilizzo per accedere alla dispo-
nibilità del predetto fondo nella misura
massima ivi prevista, per ciascuno degli
anni 2015, 2016 e 2017.

5. 012. Palese, Ciracì, Distaso, Marti,
Fucci, Chiarelli, Altieri, Faenzi, Cata-
noso, Fabrizio Di Stefano, Riccardo
Gallo, Russo, Latronico.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Agevolazioni fiscali in favore delle imprese
agricole colpite dal batterio della xylella

fastidiosa).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, è concesso un credito di
imposta nella misura del 40 per cento e
comunque non superiore a 10.000 euro,
per le imprese o enti di ricerca che
effettuano attività di ricerca per il contra-
sto alla diffusione del batterio della xylella
fastidiosa, nonché per l’individuazione di
soluzioni innovative per la diagnosi pre-
coce d’identificazione di altre specie di
insetti che possano fungere da vettori.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è utilizzabile esclusivamente in compen-

sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni.

3. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 1 è autorizzata la
spesa nel limite massimo di 10 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2015.

4. Per la verifica della corretta frui-
zione del credito d’imposta di cui al
comma 2 il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e l’Agenzia delle
entrate effettuano controlli nei rispettivi
ambiti di competenza secondo le modalità
individuate dal decreto di cui al successivo
comma 5.

5. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono adottate le disposizioni
applicative necessarie per le finalità del
presente articolo, ivi comprese le modalità
di verifica e controllo delle spese sostenute
e della coerenza delle stesse, nonché le
cause di decadenza e revoca del beneficio
e le modalità di restituzione dell’importo
di cui l’impresa ha fruito indebitamente.

6. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali effettua gli adempi-
menti conseguenti ai regolamenti del-
l’Unione europea in materia di aiuti com-
patibili con il mercato interno.

7. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, valutati nel limite massimo di 50
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2015, si provvede mediante corri-
spondente riduzione in termini lineari
delle dotazioni finanziarie disponibili,
iscritte a legislazione vigente in termini di
competenza e cassa, nell’ambito delle
spese rimodulabili delle missioni di spesa
di ciascun Ministero di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera b), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

5. 013. Palese, Ciracì, Distaso, Marti,
Fucci, Chiarelli, Altieri, Faenzi, Cata-
noso, Fabrizio Di Stefano, Riccardo
Gallo, Russo, Latronico.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Piano straordinario per le imprese dan-
neggiate dalla diffusione del batterio della

xylella fastidiosa).

1. In considerazione dello stato di
emergenza derivante dai danni subiti alle
attività produttive agricole, causate dalla
diffusione del batterio della xylella fasti-
diosa e dalla necessità di assicurare
un’adeguata tutela del reddito dei lavora-
tori delle imprese i cui oliveti sono stati
danneggiati da infezioni della fitopatia, il
Fondo sociale per l’occupazione e la for-
mazione di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 28 gennaio 2009, n. 2, è
incrementato di 100 milioni di euro per
l’anno 2014, ai fini del finanziamento degli
ammortizzatori sociali in deroga di cui
all’articolo 2, commi 64, 65 e 66, della
legge 28 giugno 2012, n. 92, e successive
modificazioni e integrazioni.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione in termini lineari delle dotazioni
finanziarie disponibili, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
cassa, nell’ambito delle spese rimodulabili
delle missioni di spesa di ciascun Mini-
stero di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentiti il Ministro del
lavoro e politiche sociali e il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, da
emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono determi-
nate le modalità e i criteri di utilizzo per
accedere alle disposizioni di cui al prece-
dente comma 1.

5. 014. Palese, Ciracì, Distaso, Marti,
Fucci, Chiarelli, Altieri, Faenzi, Cata-
noso, Fabrizio Di Stefano, Riccardo
Gallo, Russo, Latronico.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Risarcimento dei danni prodotti dalla
fauna selvatica e dall’attività venatoria).

1. Per fare fronte ai danni non altri-
menti risarcibili arrecati alla produzione
agricola e alle opere approntate sui terreni
coltivati e a pascolo dalla fauna selvatica,
in particolare da quella protetta, e dall’at-
tività venatoria, è istituito a cura di ogni
regione un fondo destinato alla preven-
zione e ai risarcimenti, nei limiti delle
risorse finanziarie previste a legislazione
vigente e comunque senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

2. Le regioni provvedono, con apposite
disposizioni, a regolare il funzionamento
del fondo di cui al comma 1, prevedendo
per la relativa gestione un comitato in cui
sono presenti rappresentanti di strutture
provinciali delle organizzazioni professio-
nali agricole maggiormente rappresenta-
tive a livello nazionale e rappresentanti
delle associazioni venatorie nazionali ri-
conosciute maggiormente rappresentative.

3. Il proprietario o conduttore del
fondo è tenuto a denunciare tempestiva-
mente i danni al comitato di cui al comma
2, che procede entro trenta giorni alle
relative verifiche anche mediante sopral-
luogo e ispezioni e, nei centottanta giorni
successivi, alla liquidazione dei risarci-
menti spettanti.

4. Per le domande di prevenzione dei
danni il termine entro cui il procedimento
deve essere concluso è disposto con ap-
posita normativa regionale.

5. 015. Faenzi, Catanoso, Fabrizio Di Ste-
fano, Riccardo Gallo, Russo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

1. In ragione del grave disagio socio
economico derivante delle eccezionali av-

Mercoledì 3 giugno 2015 — 170 — Commissione XIII



versità atmosferiche che il 5 marzo 2015
hanno colpito il territorio delle province di
Firenze, Arezzo, Lucca, Massa Carrara,
Prato e Pistoia, a valere sulle risorse
individuate dalla delibera del Consiglio dei
ministri 29 aprile 2015, per i soggetti
residenti o aventi sede legale e/o operativa
nei comuni individuati, dette avversità at-
mosferiche costituiscono causa di forza
maggiore ai sensi e per gli effetti di cui
all’articolo 1218 del codice civile. I mu-
tuatari hanno diritto di richiedere agli
istituti di credito e bancari la sospensione
per otto mesi delle rate dei finanziamenti,
optando tra la sospensione dell’intera rata
e quella della sola quota capitale. Entro 30
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, gli isti-
tuti di credito e bancari informano –
almeno presso le filiali ed i propri siti
internet – i mutuatari della possibilità di
chiedere la sospensione delle rate, indi-
cando costi e tempi di rimborso dei pa-
gamenti sospesi, nonché il termine, non
inferiore a 30 giorni, per l’esercizio della
facoltà di sospensione. In mancanza della
comunicazione da parte degli istituti di
credito e bancari nei termini e con i
contenuti prescritti, sono sospese fino al
31 dicembre 2015 le rate in scadenza
entro la predetta data.

5. 017. Fanucci.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Esenzione Imu terreni agricoli per le im-
prese agricole che hanno subìto danni a

causa di eventi atmosferici eccezionali).

1. Per gli anni 2015 e 2016 non è
dovuta l’IMU per i terreni agricoli, nonché
quelli non coltivati, che risultano imponi-
bili per effetto dell’applicazione dei criteri
di cui al comma 1 del decreto-legge 24
gennaio 2015, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, in legge 24 marzo 2015, n. 34,
ricadenti nei comuni che hanno subìto

danni a seguito di calamità naturali o
avversità atmosferiche e per le quali è
stato dichiarato lo stato di calamità natu-
rale o di emergenza a livello nazionale ai
sensi del comma 1 lettera c) dell’articolo 2
della legge n. 225 del 1992, avvenute negli
anni 2014 e 2015.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma, pari a euro 60 mi-
lioni per gli anni 2015 e 2016, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento, iscritto nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, destinato alle spese di funziona-
mento dell’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura, ai sensi del decreto legislativo
27 maggio 1999, n. 165.

5. 018. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Esenzione Imu terreni agricoli per le im-
prese agricole che hanno subìto danni a

causa di eventi atmosferici eccezionali).

1. Per gli anni 2015 e 2016 non è
dovuta l’IMU per i terreni agricoli, nonché
quelli non coltivati, che risultano imponi-
bili per effetto dell’applicazione dei criteri
di cui al comma 1 del decreto-legge 24
gennaio 2015, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, in legge 24 marzo 2015, n. 34,
ricadenti nei comuni che hanno subìto
danni a seguito di calamità naturali o
avversità atmosferiche e per le quali è
stato dichiarato lo stato di calamità natu-
rale o di emergenza a livello nazionale ai
sensi del comma 1 lettera c) dell’articolo 2
della legge n. 225 del 1992, avvenute negli
anni 2014 e 2015.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma, valutato in 60 milioni
di euro si provvede mediante riduzione
lineare delle dotazioni finanziarie di parte
corrente, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili, di cui all’ar-
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ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge
31 dicembre 2009, n. 196, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero, ad esclusione
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, in misura tale da
realizzare complessivamente una ridu-
zione di 60 milioni di euro rispettivamente
per gli anni 2015 e 2016.

5. 019. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Esenzione Imu terreni agricoli per le im-
prese agricole che hanno subìto danni a

causa di eventi atmosferici eccezionali).

1. Per gli anni 2015 e 2016 non è
dovuta l’IMU per i terreni agricoli, nonché
quelli non coltivati, che risultano imponi-
bili per effetto dell’applicazione dei criteri
di cui al comma 1 del decreto-legge 24
gennaio 2015, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, in legge 24 marzo 2015, n. 34,
ricadenti nei comuni che hanno subìto
danni a seguito di calamità naturali o
avversità atmosferiche e per le quali è
stato dichiarato lo stato di calamità natu-
rale o di emergenza a livello nazionale ai
sensi del comma 1 lettera c) dell’articolo 2
della legge n. 225 del 1992, avvenute negli
anni 2014 e 2015.

2. All’onere derivante dalle disposizioni
di cui al presente comma, pari a euro 60
milioni si provvede mediante riduzione
lineare delle dotazioni relative alle auto-
rizzazioni di spesa, riferite alle sole spese
rimodulabili, di cui alla Tabella C allegata
alla legge 23 dicembre 2014, n. 190, per
un importo pari a 60 milioni di euro per
gli anni 2015 e 2016.

5. 020. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Esenzione Imu terreni agricoli per le im-
prese agricole che hanno subìto danni a

causa di eventi atmosferici eccezionali).

1. All’articolo 1, comma 1, del decre-
to-legge 24 gennaio 2015, n. 4, convertito,
con modificazioni, in legge 24 marzo 2015,
n. 34 dopo la lettera b) aggiungere la
seguente:

b-bis) i terreni agricoli, nonché quelli
non coltivati, ricadenti nei comuni che
hanno subìto danni a seguito di calamità
naturali o avversità atmosferiche e per le
quali è stato dichiarato lo stato di calamità
naturale o di emergenza a livello nazionale
ai sensi del comma 1 lettera c) dell’articolo
2 della legge n. 225 del 1992.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma, pari a euro 60 mi-
lioni a decorrere dall’anno 2015 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento, iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, destinato alle spese di fun-
zionamento dell’Agenzia per le erogazioni
in agricoltura, ai sensi del decreto legisla-
tivo 27 maggio 1999, n. 165.

5. 021. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Esenzione Imu terreni agricoli per le im-
prese agricole che hanno subìto danni a

causa di eventi atmosferici eccezionali).

1. All’articolo 1, comma 1, del decre-
to-legge 24 gennaio 2015, n. 4, convertito,
con modificazioni, in legge 24 marzo 2015,
n. 34 dopo la lettera b) aggiungere la
seguente:

b-bis) i terreni agricoli, nonché quelli
non coltivati, ricadenti nei comuni che
hanno subìto danni a seguito di calamità
naturali o avversità atmosferiche e per le
quali è stato dichiarato lo stato di calamità
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naturale o di emergenza a livello nazionale
ai sensi del comma 1 lettera c) dell’articolo
2 della legge n. 225 del 1992.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma, valutato in 60 milioni
di euro si provvede mediante riduzione
lineare delle dotazioni finanziarie di parte
corrente, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili, di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge
31 dicembre 2009, n. 196, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero, ad esclusione
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, in misura tale da
realizzare complessivamente una ridu-
zione di 60 milioni di euro a decorrere dal
2015.

5. 022. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Esenzione Imu terreni agricoli per le im-
prese agricole che hanno subìto danni a

causa di eventi atmosferici eccezionali).

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 24 gennaio 2015, n. 4, convertito,
con modificazioni, in legge 24 marzo 2015,
n. 34 dopo la lettera b) aggiungere la
seguente:

b-bis) i terreni agricoli, nonché quelli
non coltivati, ricadenti nei comuni che
hanno subìto danni a seguito di calamità
naturali o avversità atmosferiche e per le
quali è stato dichiarato lo stato di calamità
naturale o di emergenza a livello nazionale
ai sensi del comma 1 lettera c) dell’articolo
2 della legge n. 225 dei 1992.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma, pari a euro 60 mi-
lioni si provvede mediante riduzione li-
neare delle dotazioni relative alle autoriz-
zazioni di spesa, riferite alle sole spese
rimodulabili, di cui alla Tabella C allegata
alla legge 23 dicembre 2014, n. 190, per

un importo pari a 60 milioni di euro a
decorrere dal 2015.

5. 023. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Esenzione pagamento IMU e TASI per gli
anni 2015 e 2016 per le province della
regione Emilia Romagna colpite da eventi

eccezionali negli anni 2012-2015).

1. In considerazione degli eventi me-
teorologici e calamitosi che hanno colpito
alcune province dell’Emilia Romagna nel
2012, nel 2013, nel 2014 e nel 2015, i
territori di cui sia stato dichiarato lo stato
di calamità naturale o di emergenza a
livello nazionale ai sensi del comma 1,
lettera c) dell’articolo 2, della legge n. 225
del 1992 sono esentati dal pagamento
dell’IMU e della TASI per gli anni 2015 e
2016.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma, pari a euro 60 mi-
lioni a decorrere dall’anno 2015 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento, iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, destinato alle spese di fun-
zionamento dell’Agenzia per le erogazioni
in agricoltura, ai sensi del decreto legisla-
tivo 27 maggio 1999, n. 165.

5. 024. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Esenzione pagamento IMU e TASI per gli
anni 2015 e 2016 per le province della
regione Emilia Romagna colpite da eventi

eccezionali negli anni 2012-2015).

1. In considerazione degli eventi me-
teorologici e calamitosi che hanno colpito
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alcune province dell’Emilia Romagna nel
2012, nel 2013, nel 2014 e nel 2015, i
territori di cui sia stato dichiarato lo stato
di calamità naturale o di emergenza a
livello nazionale ai sensi del comma 1,
lettera c) dell’articolo 2, della legge n. 225
del 1992 sono esentati dal pagamento
dell’IMU e della TASI per gli anni 2015 e
2016.

2. All’onere derivante dell’attuazione
del presente comma, valutato in 60 milioni
di euro si provvede mediante riduzione
lineare delle dotazioni finanziarie di parte
corrente, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili, di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge
31 dicembre 2009, n. 196, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero, ad esclusione
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, in misura tale da
realizzare complessivamente una ridu-
zione di 60 milioni di euro a decorrere dal
2015.

5. 025. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Esenzione pagamento IMU e TASI per gli
anni 2015 e 2016 per le province della
regione Emilia Romagna colpite da eventi

eccezionali negli anni 2012-2015).

1. In considerazione degli eventi me-
teorologici e calamitosi che hanno colpito
alcune province dell’Emilia Romagna nel
2012, nel 2013, nel 2014 e nel 2015, i
territori di cui sia stato dichiarato lo stato
di calamità naturale o di emergenza a
livello nazionale ai sensi del comma 1,
lettera c) dell’articolo 2, della legge n. 225
del 1992 sono esentati dal pagamento
dell’IMU e della TASI per gli anni 2015 e
2016.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma, pari a euro 60 mi-
lioni si provvede mediante riduzione li-

neare delle dotazioni relative alle autoriz-
zazioni di spesa, riferite alle sole spese
rimodulabili, di cui alla Tabella C allegata
alla legge 23 dicembre 2014, n. 190, per
un importo pari a 60 milioni di euro a
decorrere dal 2015.

5. 026. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Esenzione pagamento IMU e TASI per gli
anni 2015 e 2016 per le province della
regione Emilia Romagna colpite da eventi

eccezionali negli anni 2012-2015).

1. In considerazione degli eventi meteo-
rologici e calamitosi che hanno colpito al-
cune province dell’Emilia Romagna nel
2012, nel 2013, nel 2014 e nel 2015, i terri-
tori di cui sia stato dichiarato lo stato di
calamità naturale o di emergenza a livello
nazionale ai sensi del comma 1, lettera c)
dell’articolo 2, della legge n. 225 del 1992
sono esentati dal pagamento dell’IMU e
della TASI per gli anni 2015 e 2016.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma, pari a euro 60 mi-
lioni per l’anno 2015 si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento, iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
destinato alle spese di funzionamento del-
l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura,
ai sensi del decreto legislativo 27 maggio
1999, n. 165.

5. 027. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Esenzione pagamento IMU e TASI per
l’anno 2015 per le province della regione
Emilia Romagna colpite da eventi eccezio-

nali negli anni 2012-2015).

1. In considerazione degli eventi me-
teorologici e calamitosi che hanno colpito
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alcune province dell’Emilia Romagna nel
2012, nel 2013, nel 2014 e nel 2015, i
territori di cui sia stato dichiarato lo stato
di calamità naturale o di emergenza a
livello nazionale ai sensi del comma 1,
lettera c) dell’articolo 2, della legge n. 225
del 1992 sono esentati dal pagamento
dell’IMU e della TASI per gli anni 2015.

2. All’onere derivante dell’attuazione
del presente comma, valutato in 60 milioni
di euro si provvede mediante riduzione
lineare delle dotazioni finanziarie di parte
corrente, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili, di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge
31 dicembre 2009, n. 196, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero, ad esclusione
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, in misura tale da
realizzare complessivamente una ridu-
zione di 60 milioni di euro per l’anno
2015.

5. 028. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Esenzione pagamento IMU e TASI per
l’anno 2015 per le province della regione
Emilia Romagna colpite da eventi eccezio-

nali negli anni 2012-2015).

1. In considerazione degli eventi me-
teorologici e calamitosi che hanno colpito
alcune province dell’Emilia Romagna nel
2012, nel 2013, nel 2014 e nel 2015, i
territori di cui sia stato dichiarato lo stato
di calamità naturale o di emergenza a
livello nazionale ai sensi del comma 1,
lettera c) dell’articolo 2, della legge n. 225
del 1992 sono esentati dal pagamento
dell’IMU e della TASI per gli anni 2015.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma, pari a euro 60 mi-
lioni si provvede mediante riduzione li-
neare delle dotazioni relative alle autoriz-
zazioni di spesa, riferite alle sole spese

rimodulabili, di cui alla Tabella C allegata
alla legge 23 dicembre 2014, n. 190, per
un importo pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2015.

5. 029. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Istituzione di una zona franca urbana nei
territori dell’Emilia Romagna colpiti dagli

eventi calamitosi del 2012 e 2014).

1. A fronte dei danni subiti in seguito
agli eventi alluvionali nel 2014, è istituita
una zona franca urbana nelle zone terre-
motate ed alluvionate dell’Emilia Romagna
al fine di promuovere la ripresa econo-
mica di questo territorio grazie a condi-
zioni fiscali di vantaggio. La zona franca
urbana è istituita nei territori per i quali
è stato dichiarato lo stato di calamità
naturale o di emergenza a livello nazionale
ai sensi del comma 1, lettera c) dell’arti-
colo 2, della legge n.225 del 1992.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma, pari a euro 60 mi-
lioni per l’anno 2015 si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento, iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
destinato alle spese di funzionamento del-
l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura,
ai sensi del decreto legislativo 27 maggio
1999, n. 165.

5. 030. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Istituzione di una zona franca urbana nei
territori dell’Emilia Romagna colpiti dagli

eventi calamitosi del 2012 e 2014).

1. A fronte dei danni subiti in seguito
agli eventi alluvionali nel 2014, è istituita
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una zona franca urbana nelle zone terre-
motate ed alluvionate dell’Emilia Romagna
al fine di promuovere la ripresa econo-
mica di questo territorio grazie a condi-
zioni fiscali di vantaggio. La zona franca
urbana è istituita nei territori per i quali
è stato dichiarato lo stato di calamità
naturale o di emergenza a livello nazionale
ai sensi del comma 1, lettera c) dell’arti-
colo 2, della legge n.225 del 1992.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma, valutato in 60 milioni
di euro si provvede mediante riduzione
lineare delle dotazioni finanziarie di parte
corrente, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili, di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge
31 dicembre 2009, n. 196, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero, ad esclusione
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, in misura tale da
realizzare complessivamente una ridu-
zione di 60 milioni di euro per l’anno
2015.

5. 031. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Istituzione di una zona franca urbana nei
territori dell’Emilia Romagna colpiti dagli

eventi calamitosi del 2012 e 2014).

1. A fronte dei danni subiti in seguito
agli eventi alluvionali nel 2014, è istituita
una zona franca urbana nelle zone terre-
motate ed alluvionate dell’Emilia Romagna
al fine di promuovere la ripresa econo-
mica di questo territorio grazie a condi-
zioni fiscali di vantaggio. La zona franca
urbana è istituita nei territori per i quali
è stato dichiarato lo stato di calamità
naturale o di emergenza a livello nazionale

ai sensi del comma 1, lettera c) dell’arti-
colo 2, della legge n. 225 del 1992.

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente comma, pari a euro 60 mi-
lioni si provvede mediante riduzione li-
neare delle dotazioni relative alle autoriz-
zazioni di spesa, riferite alle sole spese
rimodulabili, di cui alla Tabella C allegata
alla legge 23 dicembre 2014, n. 190, per
un importo pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2015.

5. 032. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Esenzione dall’IMU dei terreni agricoli).

1. A decorrere dall’anno 2015 i terreni
agricoli sono esentati dal pagamento del-
l’imposta municipale propria (IMU).

2. Agli oneri derivanti dall’articolo 1
valutati in 360 milioni di euro si provvede
mediante riduzione lineare delle dotazioni
relative alle autorizzazioni di spesa, rife-
rite alle sole spese rimodulabili, di cui alla
Tabella C allegata alla legge 23 dicembre
2014, n. 190, per un importo pari a 360
milioni a decorrere dal 2015.

5. 033. Guidesi, Fedriga, Busin, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Risarcimento danni provocati dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012 ai prodotti in corso
di maturazione ovvero di stoccaggio ai sensi

del regolamento (CE) n. 510/2006).

1. All’articolo 3-bis, comma 1, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) dopo le parole: « lettere a), b) » e
prima delle parole: « ed f) » sono aggiunte
le parole: « b-bis);
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b) le parole: « nonché al risarcimento
dei danni subiti dai beni mobili strumen-
tali all’attività ed alla ricostituzione delle
scorte danneggiate e alla delocalizzazione
temporanea delle attività danneggiate dal
sisma al fine di garantirne la continuità
produttiva, » sono sostituite dalle seguenti:
« nonché al risarcimento dei danni subiti
dai beni mobili strumentali all’attività, alla
ricostituzione delle scorte danneggiate, alla
delocalizzazione temporanea delle attività
danneggiate dal sisma al fine di garantirne
la continuità produttiva e al risarcimento
dei danni economici subiti da prodotti in
corso di maturazione ovvero di stoccaggio
ai sensi del regolamento (CE) n. 510/2006
relativo alla protezione delle indicazioni
geografiche e delle denominazioni d’ori-
gine dei prodotti agricoli e alimentari ».

5. 035. Guidesi, Fedriga, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

1. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge presso la Cassa
depositi e prestiti spa, quale soggetto ge-
store, è istituito il Fondo finanziario set-
toriale per l’agricoltura, di seguito deno-
minato « Fondo » al fine di realizzare
interventi a favore del ricambio genera-
zionale in agricoltura nonché di tutela del
territorio finalizzati, attraverso la conti-
nuità delle attività agricole, a contenere il
consumo del suolo, quale bene comune e
risorsa non rinnovabile, e a preservarne la
vocazione agricola.

2. Con successivo decreto del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali di concerto con Ministero dello svi-
luppo economico e del Ministero dell’eco-
nomia vengono fissati i requisiti, le con-
dizioni e le modalità di accesso al Fondo

attraverso i quali la Cassa depositi e
prestiti spa, su apposita domanda del
soggetto interessato, procede alle eroga-
zioni.

3. La dotazione del fondo ammonta a
10 milioni di euro per l’anno 2015 e a 20
milioni di euro a decorrere dal 2016.
All’onere derivante dall’attuazione del pre-
sente articolo, pari a euro 10 milioni per
l’anno 2015 e a 20 milioni a decorrere dal
2016, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento, iscritto nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, destinato alle spese
di funzionamento dell’Agenzia per le ero-
gazioni in agricoltura, ai sensi del decreto
legislativo 27 maggio 1999, n. 165.

5. 036. Guidesi, Fedriga, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

1. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge presso la Cassa
depositi e prestiti spa, quale soggetto ge-
store, è istituito il Fondo finanziario set-
toriale per l’agricoltura, di seguito deno-
minato « Fondo » al fine di realizzare
interventi a favore del ricambio genera-
zionale in agricoltura nonché di tutela del
territorio finalizzati, attraverso la conti-
nuità delle attività agricole, a contenere il
consumo del suolo, quale bene comune e
risorsa non rinnovabile, e a preservarne la
vocazione agricola.

2. Con successivo decreto del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali di concerto con Ministero dello svi-
luppo economico e del Ministero dell’eco-
nomia vengono fissati i requisiti, le con-
dizioni e le modalità di accesso al Fondo
attraverso i quali la Cassa depositi e
prestiti spa, su apposita domanda del
soggetto interessato, procede alle eroga-
zioni.

3. La dotazione del fondo ammonta a
10 milioni di euro per l’anno 2015 e a 20
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milioni di euro a decorrere dal 2016.
All’onere derivante dall’attuazione del pre-
sente articolo, valutato in 10 milioni di
euro per il 2015 e 20 milioni a decorrere
dal 2016 si provvede mediante riduzione
lineare delle dotazioni finanziarie di parte
corrente, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili, di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge
31 dicembre 2009, n. 196, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero, ad esclusione
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali.

5. 037. Guidesi, Fedriga, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

1. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge presso la Cassa
depositi e prestiti spa, quale soggetto ge-
store è istituito il Fondo finanziario set-
toriale per l’agricoltura, di seguito deno-
minato « Fondo » al fine di realizzare
interventi a favore del ricambio genera-
zionale in agricoltura nonché di tutela del
territorio finalizzati, attraverso la conti-
nuità delle attività agricole, a contenere il
consumo del suolo, quale bene comune e
risorsa non rinnovabile, e a preservarne la
vocazione agricola.

2. Con successivo decreto dei Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali di concerto con Ministero dello svi-
luppo economico e del Ministero dell’eco-
nomia vengono fissati i requisiti, le con-
dizioni e le modalità di accesso al Fondo
attraverso i quali la Cassa depositi e
prestiti spa, su apposita domanda del
soggetto interessato, procede alle eroga-
zioni.

3. La dotazione del fondo ammonta a
10 milioni di euro per l’anno 2015 e a 20
milioni di euro a decorrere dal 2016.

All’onere derivante dall’attuazione del pre-
sente articolo si provvede mediante ridu-
zione lineare delle dotazioni relative alle
autorizzazioni di spesa, riferite alle sole
spese rimodulabili, di cui alla Tabella C
allegata alla legge 23 dicembre 2014,
n. 190, per un importo pari a 10 milioni
di euro per l’anno 2015 e 20 milioni di
euro a decorrere dal 2016.

5. 038. Guidesi, Fedriga, Caparini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Misure per le imprese che hanno subìto
danni a causa del terremoto del 20 e 29

maggio 2012 nel comune di Offlaga).

1. All’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, dopo il comma 1-bis, è
aggiunto il seguente:

1-ter. Le disposizioni previste dagli ar-
ticoli 2, 3, 10, 11 e 11-bis del decreto-legge
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, e successive modificazioni, e dal-
l’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, si ap-
plicano alle imprese, ove risulti l’esistenza
del nesso causale tra i danni e gli eventi
sismici del 20 e 29 maggio 2012, ricadenti
nel comune di Offlaga. Dall’attuazione del
presente comma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

5. 039. Carra.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Misure per le imprese che hanno subìto
danni a causa del terremoto del 20 e 29
maggio 2012 nei comuni della provincia di

Brescia).

1. All’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, dopo il comma 1-bis è ag-
giunto il seguente:

1-ter. Le disposizioni previste dagli
articoli 2, 3, 10, 11 e 11-bis del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, e successive modificazioni, e dal-
l’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, si ap-
plicano alle imprese, ove risulti l’esistenza
del nesso causale tra i danni e gli eventi
sismici del 20 e 29 maggio 2012, ricadenti
nei comuni della provincia di Brescia.
Dall’attuazione del presente comma non
devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

5. 040. Carra.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 29 dicem-
bre 2003, n. 387 in materia di realizzazione

di impianti alimentati a biomasse).

1. Al comma 4-bis dell’articolo 12 del
decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387 dopo le parole: « impianti fotovol-
taici » sono inserite le seguenti parole: « e
solari termodinamici ».

5. 041. Marrocu, Oliverio.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Risarcimento danni provocati dal sisma
del 20 e 29 maggio 2012 ai prodotti in corso
di maturazione ovvero di stoccaggio ai sensi

del regolamento (CE) n. 510/2006).

1. All’articolo 3-bis, comma 1, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,

con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) dopo le parole: « lettere a), b) » e
prima delle parole: « ed f) » sono aggiunte
le parole: « b-bis »;

b) le parole: « nonché al risarcimento
dei danni subiti dai beni mobili strumen-
tali all’attività ed alla ricostituzione delle
scorte danneggiate e alla delocalizzazione
temporanea delle attività danneggiate dal
sisma al fine di garantirne la continuità
produttiva, » sono sostituite dalle parole:
« nonché al risarcimento dei danni subiti
dai beni mobili strumentali all’attività, alla
ricostituzione delle scorte danneggiate, alla
delocalizzazione temporanea delle attività
danneggiate dal sisma al fine di garantirne
la continuità produttiva e al risarcimento
dei danni economici subiti da prodotti in
corso di maturazione ovvero di stoccaggio
ai sensi del regolamento (CE) n. 510/2006
relativo alla protezione delle indicazioni
geografiche e delle denominazioni d’ori-
gine dei prodotti agricoli e alimentari ».

5. 042. Carra, Oliverio, Luciano Agostini,
Antezza, Anzaldi, Capozzolo, Cenni,
Cova, Dal Moro, Fiorio, Lavagno, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Taricco, Tentori, Terrosi, Venit-
telli, Zanin, Rostellato.

(Ritirato)

ART. 6.

Al comma 1 sostituire le parole:

a) a decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto con le seguenti:
a decorrere dalla data del 31 dicembre
2016;

b) al comma l dopo le parole: politi-
che agricole alimentari e forestali aggiun-
gere le parole: Dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i consulenti giuridici di cui
all’articolo 19, comma 5, del decreto-legge
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8 febbraio 1995 n. 32, convertito dalla
legge 7 aprile 1995, n. 104, sono soppressi.
Il compenso del commissario ad acta di cui
all’articolo 19, comma 5, del suddetto
decreto-legge, è ridotto del 10 per cento a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto;

c) dopo il comma 1 aggiungere il
seguente: 1-bis. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, la gestione dell’at-
tuazione del nuovo piano di sviluppo ru-
rale nazionale assistito dai fondi FEASR,
per la parte riguardante le regioni meri-
dionali, è attribuita ai competenti dipar-
timento e direzione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: dall’entrata in vigore del
presente decreto con le seguenti: dalla data
del 31 dicembre 2016.

6. 1. Pagano.

Al comma 1 sostituire le parole: la
gestione commissariale di cui all’articolo
19, comma 5, del decreto-legge 8 febbraio
1995, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, e suc-
cessive modificazioni, è soppressa e le
relative funzioni sono trasferite con le
seguenti: la gestione dell’attuazione del
nuovo piano irriguo nazionale assistito dal
fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR), anche per la parte riguar-
dante le regioni meridionali, è attribuita.

Conseguentemente:

a) dopo le parole: politiche agricole
alimentari e forestali aggiungere le parole:
Dalla stessa data i consulenti giuridici di
cui all’articolo 19, comma 5, del decreto-
legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 aprile
1995, n. 104, e successive modificazioni,
sono soppressi;

b) aggiungere il seguente comma:

« 1-bis. Il commissario ad acta di cui
all’articolo 19, comma 5, del decreto-legge
8 febbraio 1995, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 1995,
n. 104, cessa alla data del 31 dicembre
2016, e le relative funzioni sono trasferite
ai competenti dipartimenti e direzioni del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali. Il compenso del medesimo
commissario ad acta è ridotto del 10 per
cento. »;

c) al comma 2, sostituire le parole: al
comma 1 con le seguenti: ai commi 1 e
1-bis;

d) al comma 3, sostituire le parole:
Dall’entrata in vigore del presente decreto
con le seguenti: Dalla data del 1o gennaio
2017.

6. 3. Fabrizio Di Stefano.

Al comma 1 sostituire le parole: la
gestione commissariale di cui all’articolo
19, comma 5, del decreto-legge 8 febbraio
1995, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 aprile 1995, n. 104, e suc-
cessive modificazioni, è soppressa e le
relative funzioni sono trasferite con le
seguenti: la gestione dell’attuazione del
nuovo piano irriguo nazionale assistito dal
fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR), anche per la parte riguar-
dante le regioni meridionali, è attribuita;.

Conseguentemente:

a) al comma 1 aggiungere in fine le
seguenti parole: dalla stessa data i consu-
lenti giuridici di cui all’articolo 19, comma
5, del decreto-legge 8 febbraio 1995 n. 32,
convertito con modificazioni dalla legge 7
aprile 1995, n. 104, e successive modifi-
cazioni, sono soppressi.;

b) dopo il comma 1 inserire il se-
guente:

1-bis. Il commissario ad acta di cui
all’articolo 19, comma 5, del decreto legge
8 febbraio 1995 n.32, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 7 aprile 1995 n. 104,
cessa alla data del 31 dicembre 2016, e le
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relative funzioni sono trasferite ai compe-
tenti dipartimenti e direzioni del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali. Il compenso del medesimo commis-
sario ad acta è ridotto del 10 per cento.;

c) al comma 2, sostituire le parole: al
comma 1 con le seguenti: ai commi 1 e
1-bis;

d) al comma 3 sostituire le parole:
Dall’entrata in vigore del presente decreto
con le seguenti: Dalla data del 1o gennaio
2017.

6. 13. Oliverio, Luciano Agostini, An-
tezza, Anzaldi, Capozzolo, Carra,
Cenni, Cova, Dal Moro, Fiorio, Lavagno,
Marrocu, Mongiello, Palma, Prina, Ro-
manini, Taricco, Tentori, Terrosi, Ve-
nittelli, Zanin, Rostellato.

Al comma 1, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali individua i
progetti e le opere delle quali dispone
l’immediata presa in carico al fine di
garantirne una rapida ultimazione. L’in-
dividuazione dei progetti è effettuata in
base ai seguenti criteri: stato di avanza-
mento lavori; riconosciuta necessità del-
l’intervento; finalità dell’intervento legata
al risparmio idrico, alla lotta alla deser-
tificazione ed alla salinizzazione dei suoli.

Conseguentemente, al comma 2, dopo la
parola: forestali aggiungere le seguenti: da
emanarsi entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

6. 8. Gallinella, Massimiliano Bernini,
Gagnarli.

Al comma 2, dopo le parole: riassegna-
zione delle risorse umane aggiungere le
seguenti: , ivi compresi i soggetti con
contratti di collaborazione,.

Conseguentemente, dopo le parole: ne-
cessarie per lo svolgimento delle funzioni
stesse, aggiungere le seguenti: , salvaguar-

dando i soggetti con contratti di collabo-
razione,.

6. 9. Mongiello, Oliverio.

Al comma 2, dopo le parole: riassegna-
zione delle risorse umane, aggiungere le
seguenti: , ivi compresi i soggetti con
contratti di collaborazione,.

6. 4. Franco Bordo, Zaccagnini.

Al comma 2, dopo le parole: necessarie
per lo svolgimento delle funzioni stesse,
aggiungere le seguenti: , salvaguardando i
soggetti con contratti di collaborazione.

6. 5. Zaccagnini, Franco Bordo.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di assicurare la continuità
delle funzioni statistiche di rilevazione dei
prezzi all’ingrosso nel settore agroalimen-
tare, il Consorzio obbligatorio di cui al-
l’articolo 2 del decreto-legge 17 giugno
1996, n. 321, convertito con modificazioni
dalla legge 8 agosto 1996, n. 421, e suc-
cessive modificazioni, è soppresso e le
relative funzioni sono trasferite alla so-
cietà di gestione di cui all’articolo 8 del
decreto ministeriale 6 aprile 2006, n. 174,
e successive modificazioni, recante il re-
golamento per il funzionamento del si-
stema telematico delle Borse merci ita-
liane. Alla medesima società sono trasferiti
i rapporti attivi e passivi necessari allo
svolgimento delle funzioni attribuite al
soppresso Consorzio.

3-ter. La società di gestione di cui al
comma 3-bis individua le forme di coin-
volgimento dei mercati agroalimentari al-
l’ingrosso ai fini della migliore gestione
delle funzioni attribuite dal presente arti-
colo. Ai predetti fini, le società e gli
organismi anche di natura privata, comun-
que denominati, che gestiscono mercati
agroalimentari all’ingrosso, sono soggetti
agli obblighi di cui al secondo comma,
lettera h), dell’articolo 8 della legge 25
marzo 1959, n. 125, all’articolo 8 del de-
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creto del Ministro per l’industria, il com-
mercio e l’artigianato del 10 aprile 1970
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 31
agosto 1970, n. 219) e all’articolo 7 del
decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322.

3-quater. Le funzioni trasferite ai sensi
del comma 3-bis sono svolte nel rispetto
delle direttive impartite dal Ministro dello
sviluppo economico e integrano quelle di
cui all’articolo 8, comma 4, lettere a), h),
l) ed m) del decreto ministeriale n. 174 del
2006. Con uno o più decreti di natura non
regolamentare del Ministro dello sviluppo
economico sono definiti i termini e le
modalità della liquidazione del Consorzio
di cui al comma 3-bis e della successione
nei rapporti non estinti e le altre dispo-
sizioni di dettaglio per l’attuazione dei
commi 3-bis e 3-ter.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: Razionalizza-
zione di strutture del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali e
vigilate dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico.

6. 6. Fiorio, Luciano Agostini, Cenni,
Carra.

(Ritirato)

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di assicurare la continuità
delle funzioni statistiche di rilevazione dei
prezzi all’ingrosso nel settore agroalimen-
tare, il Consorzio obbligatorio di cui al-
l’articolo 2 del decreto-legge 17 giugno
1996, n. 321, convertito con modificazioni
dalla legge 8 agosto 1996, n. 421, e suc-
cessive modificazioni, è soppresso e le
relative funzioni sono trasferite alla so-
cietà di gestione di cui all’articolo 8 del
decreto ministeriale 6 aprile 2006, n. 174,
e successive modificazioni, recante il re-
golamento per il funzionamento del si-
stema telematico delle Borse merci ita-
liane. Alla medesima società sono trasferiti

i rapporti attivi e passivi necessari allo
svolgimento delle funzioni attribuite al
soppresso Consorzio.

3-ter. La società di gestione di cui al
comma 3-bis individua le forme di coin-
volgimento dei mercati agroalimentari al-
l’ingrosso ai fini della migliore gestione
delle funzioni attribuite dal presente arti-
colo. Ai predetti fini, le società e gli
organismi anche di natura privata, comun-
que denominati, che gestiscono mercati
agroalimentari all’ingrosso, sono soggetti
agli obblighi di cui al secondo comma,
lettera h), dell’articolo 8 della legge 25
marzo 1959, n. 125, all’articolo 8 del De-
creto del Ministro per l’industria, il com-
mercio e l’artigianato del 10 aprile 1970
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 31
agosto 1970, n. 219) e all’articolo 7 del
decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322.

3-quater. Le funzioni trasferite ai sensi
del comma 3-bis sono svolte nel rispetto
delle direttive impartite dal Ministro dello
sviluppo economico e integrano quelle di
cui all’articolo 8, comma 4, lettere a), h),
l) ed m) del decreto ministeriale n. 174 del
2006.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: Razionalizza-
zione di strutture del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali e
vigilate dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico.

*6. 2. Galperti.

(Ritirato)

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di assicurare la continuità
delle funzioni statistiche di rilevazione dei
prezzi all’ingrosso nel settore agroalimen-
tare, il Consorzio obbligatorio di cui al-
l’articolo 2 del decreto-legge 17 giugno
1996. n. 321, convertito con modificazioni
dalla legge 8 agosto 1996, n. 421, e suc-
cessive modificazioni, è soppresso e le
relative funzioni sono trasferite alla so-
cietà di gestione di cui all’articolo 8 del
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decreto ministeriale 6 aprile 2006, n. 174,
e successive modificazioni, recante il re-
golamento per il funzionamento del si-
stema telematico delle Borse merci ita-
liane. Alla medesima società sono trasferiti
i rapporti attivi e passivi necessari allo
svolgimento delle funzioni attribuite al
soppresso Consorzio.

3-ter. La società di gestione di cui al
comma 3-bis individua le forme di coin-
volgimento dei mercati agroalimentari al-
l’ingrosso ai fini della migliore gestione
delle funzioni attribuite dal presente arti-
colo. Ai predetti fini, le società e gli
organismi anche di natura privata, comun-
que denominati, che gestiscono mercati
agroalimentari all’ingrosso, sono soggetti
agli obblighi di cui al secondo comma,
lettera h), dell’articolo 8 della legge 25
marzo 1959, n. 125, all’articolo 8 del de-
creto del Ministro per l’industria, il com-
mercio e l’artigianato del 10 aprile 1970
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 31
agosto 1970, n. 219) e all’articolo 7 del
decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322.

3-quater. Le funzioni trasferite ai sensi
del comma 3-bis sono svolte nel rispetto
delle direttive impartite dal Ministro dello
sviluppo economico e integrano quelle di
cui all’articolo 8, comma 4, lettere a), h),
l) ed m) del decreto ministeriale n. 174 del
2006.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: Razionalizza-
zione di strutture del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali e
vigilate dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico.

*6. 7. Fiorio, Luciano Agostini, Cenni,
Carra.

(Ritirato)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. L’ISMEA è autorizzato ad utiliz-
zare il 50 per cento delle risorse finan-
ziarie ad esso attribuite per gli interventi
del Fondo di investimento nel capitale di

rischio, istituito in attuazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 66, comma 3,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, per
l’erogazione di finanziamenti previsti dal
fondo credito di cui all’articolo 17, comma
4, del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102.

6. 10. Oliverio, Luciano Agostini, An-
tezza, Anzaldi, Capozzolo, Carra,
Cenni, Cova, Dal Moro, Fiorio, Lavagno,
Marrocu, Mongiello, Palma, Prina, Ro-
manini, Taricco, Tentori, Terrosi, Ve-
nittelli, Zanin.

(Ritirato)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 298, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e succes-
sive modificazioni, al primo periodo, le
parole: « fino al 30 giugno 2015 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 di-
cembre 2015 ».

6. 11. Carra, Oliverio, Luciano Agostini,
Antezza, Anzaldi, Capozzolo, Cenni,
Cova, Dal Moro, Fiorio, Lavagno, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Taricco, Tentori, Terrosi, Venit-
telli, Zanin.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 2 della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, il comma 132 è
sostituito dal seguente:

132. L’Istituto per lo sviluppo agroa-
limentare (ISA) Spa effettua interventi
finanziari, a condizioni agevolate o a con-
dizioni di mercato, in società, sia coope-
rative che con scopo di lucro, economica-
mente e finanziariamente sane, che ope-
rano nella trasformazione e commercia-
lizzazione dei prodotti agricoli, della pesca
e dell’acquacoltura, compresi nell’Allegato
I del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, nonché dei beni prodotti
nell’ambito delle relative attività agricole
individuati ai sensi dell’articolo 32,
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comma 2, lettera c), del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. L’ISA Spa effettua interventi
finanziari, a condizioni agevolate o a con-
dizioni di mercato, in società il cui capitale
sia posseduto almeno al 51 per cento da
imprenditori agricoli, cooperative agricole
a mutualità prevalente e loro consorzi o
da organizzazioni di produttori ricono-
sciute ai sensi della normativa vigente, o in
cooperative i cui soci siano in maggioranza
imprenditori agricoli, economicamente e
finanziariamente sane, che operano nella
distribuzione e nella logistica, anche su
piattaforma informatica, dei prodotti agri-
coli, della pesca e dell’acquacoltura, com-
presi nell’Allegato I del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea. Nel caso
di interventi a condizioni di mercato, l’ISA
Spa opera esclusivamente come socio di
minoranza sottoscrivendo aumenti di ca-
pitale ovvero prestiti obbligazionari o stru-
menti finanziari partecipativi. Nell’ambito
delle operazioni di acquisizione delle par-
tecipazioni, l’ISA Spa stipula accordi con i
quali gli altri soci, o eventualmente terzi,
si impegnano a riscattare al valore di
mercato, nel termine stabilito dal relativo
piano specifico di intervento, le partecipa-
zioni acquisite. Nel caso di interventi a
condizioni agevolate, l’ISA Spa interviene
tramite l’erogazione di mutui di durata
massima di quindici anni. I criteri e le
modalità degli interventi finanziari del-
l’ISA Spa sono definiti con decreto del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali. L’intervento a condizioni
agevolate da parte dell’ISA Spa è subor-
dinato alla preventiva approvazione di ap-
posito regime di aiuti da parte della Com-
missione europea ».

3-ter. La legge 19 dicembre 1983,
n. 700, è abrogata. All’articolo 2 della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, i commi
132-bis e 132-ter sono abrogati. All’arti-
colo 23 della legge 7 agosto 1997, n. 266,
i commi da 1 a 4 sono abrogati.

6. 12. Luciano Agostini, Oliverio, An-
tezza, Anzaldi, Capozzolo, Carra,
Cenni, Cova, Dal Moro, Fiorio, Lavagno,

Marrocu, Mongiello, Palma, Prina, Ro-
manini, Taricco, Tentori, Terrosi, Ve-
nittelli, Zanin.

(Ritirato)

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di assicurare la continuità
delle funzioni statistiche di rilevazione dei
prezzi all’ingrosso nel settore agroalimen-
tare, il Consorzio obbligatorio di cui al-
l’articolo 2 del decreto-legge 17 giugno
1996, n. 321, convertito con modificazioni
dalla legge 8 agosto 1996, n. 421, e suc-
cessive modificazioni, è soppresso e le
relative funzioni sono trasferite alla so-
cietà di gestione di cui all’articolo 8 del
decreto ministeriale 6 aprile 2006, n. 174,
e successive modificazioni, recante il re-
golamento per il funzionamento del si-
stema telematico delle Borse merci ita-
liane. Alla medesima società sono trasferiti
i rapporti attivi e passivi necessari allo
svolgimento delle funzioni attribuite al
soppresso Consorzio.

3-ter. La società di gestione di cui al
comma 3-bis individua le forme di coin-
volgimento dei mercati agroalimentari al-
l’ingrosso ai fini della migliore gestione
delle funzioni attribuite dal presente arti-
colo. Ai predetti fini, le società e gli
organismi anche di natura privata, comun-
que denominati, che gestiscono mercati
agroalimentari all’ingrosso, sono soggetti
agli obblighi di cui al secondo comma,
lettera h), dell’articolo 8 della legge 25
marzo 1959, n. 125, all’articolo 8 del de-
creto del Ministro per l’industria, il com-
mercio e l’artigianato del 10 aprile 1970
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 31
agosto 1970, n. 219 e all’articolo 7 del
decreto legislativo 6 settembre 1989,
n. 322.

3-quater. Le funzioni trasferite ai sensi
del comma 3-bis sono svolte nel rispetto
delle direttive impartite dal Ministro dello
sviluppo economico e integrano quelle di
cui all’articolo 8, comma 4, lettere a), h),
l) ed m) del decreto ministeriale n. 174 del
2006. Con uno o più decreti di natura non
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regolamentare del Ministro dello sviluppo
economico sono definiti i termini e le
modalità della liquidazione del Consorzio
di cui al comma 3-bis e della successione
nei rapporti non estinti e le altre dispo-
sizioni di dettaglio per l’attuazione dei
commi 3-bis e 3-ter.

6. 14. Oliverio, Luciano Agostini, An-
tezza, Anzaldi, Carra, Cenni, Cova, Dal
Moro, Fiorio, Lavagno, Marrocu, Mon-
giello, Palma, Prina, Romanini, Taricco,
Tentori, Terrosi, Venittelli, Zanin, Ro-
stellato.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Registro delle associazioni nazionali delle
Città di Identità).

1. Al fine di assicurare la più ampia
partecipazione dei settori agricoli in crisi
nella pianificazione strategica degli inter-
venti di valorizzazione e promozione delle
eccellenze agricole, è istituito presso il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali un registro nazionale delle
associazioni nazionali delle Città di iden-
tità.

2. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, da adottare
entro novanta giorni a decorrere dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sono definiti i
requisiti e le modalità di iscrizione al
Registro di cui al comma precedente.

3. All’istituzione e alla tenuta del Re-
gistro di cui al presente articolo si prov-
vede nei limiti delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e comunque senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

*6. 01. Dallai, Nardi.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Registro delle associazioni nazionali delle
Città di Identità).

1. Al fine di assicurare la più ampia
partecipazione dei settori agricoli in crisi
nella pianificazione strategica degli inter-
venti di valorizzazione e promozione delle
eccellenze agricole, è istituito presso il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali un registro nazionale delle
associazioni nazionali delle Città di iden-
tità.

2. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, da adottare
entro novanta giorni a decorrere dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sono definiti i
requisiti e le modalità di iscrizione al
Registro di cui al comma precedente.

3. All’istituzione e alla tenuta del Re-
gistro di cui al presente articolo si prov-
vede nei limiti delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e comunque senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

*6. 021. Fiorio, Oliverio, Mongiello, Lu-
ciano Agostini, Taricco, Lavagno, Ro-
manini, Anzaldi.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Registro delle associazioni nazionali delle
Città di Identità).

1. Al fine di assicurare la più ampia
partecipazione dei settori agricoli in crisi
nella pianificazione strategica degli inter-
venti di valorizzazione e promozione delle
eccellenze agricole, è istituito presso il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali un registro nazionale delle
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associazioni nazionali delle Città di iden-
tità.

2. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, da adottare
entro novanta giorni a decorrere dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sono definiti i
requisiti e le modalità di iscrizione al
Registro di cui al comma precedente.

3. All’istituzione e alla tenuta del Re-
gistro di cui al presente articolo si prov-
vede nei limiti delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e comunque senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

* 6. 03. Cenni, Terrosi.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Semplificazioni in materia di rifiuti agri-
coli).

1. Al comma 1 dell’articolo 185 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni, la lettera f) è
sostituita dalla seguente:

f) paglia, sfalci e potature, di cui
all’articolo 184, comma 2, lettera e), e
comma 3, lettera a), le materie fecali, se
non contemplate dal comma 2, lettera b),
del presente articolo, nonché altro mate-
riale agricolo o forestale naturale non
pericoloso destinati alle normali pratiche
agricole e zootecniche o utilizzati in agri-
coltura, nella selvicoltura o per la produ-
zione di energia da tale biomassa o per la
produzione di ammendanti o concimi, me-
diante processi o metodi che non danneg-
giano l’ambiente né mettono in pericolo la
salute umana, anche al di fuori del luogo
di produzione ovvero ceduti a terzi.

6. 02. Dallai.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. All’articolo 4, comma 8, del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228, dopo la
parola: « superiore » aggiungere le se-
guenti: « al 30 per cento dei ricavi deri-
vanti dalla vendita dei prodotti provenienti
dalle rispettive aziende. ».

6. 08. Massimiliano Bernini, Gagnarli.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. All’articolo 4 della legge 24 dicembre
2004, n. 313, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, dopo la parola: « fio-
ritura » sono aggiunte le seguenti: « e di
melata »;

b) dopo il comma 1, sono aggiunti i
seguenti:

1-bis. Sono vietati, in qualunque pe-
riodo dell’anno, i trattamenti antiparassi-
tari condotti con l’utilizzo di prodotti
fitosanitari ed erbicidi a base di neonico-
tinoidi, ovvero di pesticidi sistemici in
grado di persistere nell’apparato vascolare
della pianta;

1-ter. Le regioni e le province auto-
nome di Trento e Bolzano provvedono,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, ad adeguare la
propria normativa a quanto disposto dal
comma 1-bis.

6. 09. Massimiliano Bernini, Gagnarli.

(Ritirato)
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Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. Alla Tabella A, parte I, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, è sostituito il numero 12) con il
seguente: « 12) miele naturale, pappa
reale ».

2. Alla Tabella A, parte III, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, è sostituito il numero 16) con il
seguente: « 16) miele naturale, pappa
reale ».

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 8 milioni
di euro, a decorrere dal 2015, si provvede
mediante riduzione dello 0,6 per cento di
tutte le dotazioni finanziarie di parte cor-
rente del bilancio dello Stato iscritte nel-
l’ambito delle spese rimodulabili di cui
all’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, ad ecce-
zione delle spese relative alle missioni:
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia;
Politiche per il lavoro, Tutela della salute.

6. 010. Massimiliano Bernini, Gagnarli.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2015
sono esenti dall’imposta municipale pro-
pria di cui all’articolo 13 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 20
11, n. 214 i terreni agricoli di cui al
comma 5 del detto articolo 13, indipen-
dentemente dalla loro ubicazione territo-
riale.

2. Per l’anno 2014 non è dovuta l’IMU
per i terreni considerati imponibili sulla
base di quanto disposto dall’articolo 4
comma 5-bis del decreto-legge 2 marzo

2012, n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, e dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con i Ministri delle
politiche agricole alimentari e forestali e
dell’interno, del 28 novembre 2014, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 284 del 6
dicembre 2014. Per il medesimo anno
2014, resta ferma l’esenzione per i terreni
a immutabile destinazione agro-silvo-pa-
storale a proprietà’ collettiva indivisibile e
inusucapibile che, in base al predetto de-
creto, non ricadano in zone montane o di
collina.

3. I contribuenti che per l’anno 2014
hanno effettuato versamenti dell’IMU in
relazione ai terreni considerati imponibili
sulla base di quanto disposto dall’articolo
22, comma 2, del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n.89, e dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con i Ministri delle
politiche agricole alimentari e forestali e
dell’interno, del 28 novembre 2014, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 284 del 6
dicembre 2014, e che per effetto delle
disposizioni di cui al presente articolo
sono esenti, hanno diritto al rimborso da
parte del comune di quanto versato o alla
compensazione qualora il medesimo co-
mune abbia previsto tale facoltà con pro-
prio regolamento.

4. Con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, sono stabilite le
modalità per la compensazione del minor
gettito in favore dei comuni nei quali
ricadono i terreni di cui al precedente
comma. A tal fine, per l’anno 2014, è
autorizzato l’utilizzo dello stanziamento
previsto per la compensazione di cui al-
l’ultimo periodo del comma 5-bis, dell’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 2 marzo 2012,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 aprile 2012, n. 44.

5. È abrogato l’articolo 1 del decreto-
legge 24 gennaio 2015, n. 4, convertito con
modificazioni dalla legge 24 marzo 2015,
n. 342.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 1 e 2, pari a un totale di 1650
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milioni di euro annui a decorrere dal
2015, si provvede tramite la sostituzione,
all’articolo 96 del Testo Unico delle im-
poste sui redditi approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, al comma 5-bis, primo pe-
riodo, delle parole: « nei limiti del 96 per
cento » con le seguenti: « nei limiti del 90,5
per cento ». Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) all’articolo 6, comma 8, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
90,5 per cento »;

b) all’articolo 6, comma 9, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
90,5 per cento »;

c) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
90,5 per cento ».

7. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui al
comma 1 si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2014.

6. 011. Massimiliano Bernini, Gagnarli.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. All’articolo 8 del decreto-legge 13
settembre 2012 n. 158, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 8 novembre 2012,
n. 189, dopo il comma 9, sono aggiunti:

9-bis. L’operatore commerciale che
vende direttamente il latte crudo nell’am-
bito dei circuiti di filiera corta, può pro-
cedere al confezionamento dello stesso
utilizzando contenitori sterili idonei al
trasporto. Le confezioni di latte crudo,
etichettate conformemente alle disposi-

zioni di cui agli articoli 1 e 2 del decreto
del Ministero della salute 12 dicembre
2012 devono essere ritirate dal punto ven-
dita entro e non oltre 48 ore successive
alla consegna.

9-ter. Ai fini del comma 9-bis, per
filiera corta si intende una filiera produt-
tiva caratterizzata dalla assenza di inter-
mediari commerciali e nella quale l’area di
produzione è posta ad una distanza non
superiore a 50 chilometri di raggio dal
luogo di vendita e comunque ricompresa
nell’ambito della Azienda sanitaria locale
alla quale appartiene l’allevamento.

9-quater. Con decreto del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, da emanarsi entro 60 giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, sono
definiti i requisiti igienico sanitari e le
attrezzature che devono possedere gli sta-
bilimenti di produzione che procedono al
confezionamento di latte crudo, le moda-
lità di confezionamento, di trasporto e di
ritiro dai punti vendita delle confezioni di
latte crudo.

6. 012. L’Abbate, Massimiliano Bernini,
Gagnarli.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. Al fine di garantire la trasparenza
nelle relazioni contrattuali tra gli opera-
tori di mercato e di consentire la forma-
zione di prezzi sulla base di quotazioni di
riferimento univoche, trasparenti e rap-
presentative, entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali emana un decreto per regola-
mentare l’istituzione, per le filiere ritenute
maggiormente rappresentative del sistema
agricolo-alimentare, delle Commissioni
uniche nazionali di filiera, anche in linea
con gli orientamenti comunitari in materia
di organizzazione comune dei mercati.
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2. Alle Commissioni uniche nazionali di
filiera partecipano, secondo oggettivi cri-
teri di rappresentatività, i delegati delle
Organizzazioni ed associazioni professio-
nali dei produttori agricoli, dell’industria
di trasformazione, del commercio e della
distribuzione.

3. Le Commissioni uniche nazionali di
filiera determinano, in base ad indici sin-
tetici riferiti all’andamento del mercato,
indicazioni di prezzo che gli operatori
commerciali adottano nei contratti di
compravendita e di cessione stipulati ai
sensi della normativa vigente.

6. 013. L’Abbate, Massimiliano Bernini,
Gagnarli.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. All’articolo 25, comma 2, primo
periodo, del decreto-legge 9 febbraio 2012,
n. 5 convertito con modificazioni dalla
legge 4 aprile 2012, n. 35, dopo la parola:
tramite sono aggiunte le seguenti: dei pro-
fessionisti abilitati all’esercizio della profes-
sione e.

6. 014. L’Abbate, Massimiliano Bernini,
Gagnarli.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. Alla Tabella A, parte II, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, dopo il numero 12-bis è aggiunto
il seguente:

« 12-ter) origano destinato all’alimen-
tazione ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, si provvede, a de-
correre dal 2015, mediante riduzione dello
0,6 per cento di tutte le dotazioni finan-
ziarie di parte corrente del bilancio dello

Stato iscritte nell’ambito delle spese rimo-
dulabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, ad eccezione delle spese relative
alle missioni: Diritti sociali, politiche so-
ciali e famiglia; Politiche per il lavoro,
Tutela della salute.

6. 015. Parentela, Massimiliano Bernini,
Gagnarli.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. Per il triennio 2015-2017 è concesso
ai castanicoltori di castagneti da frutto,
ovvero ai coltivatori diretti e agli impren-
ditori agricoli professionali, conduttori di
castagneti, iscritti nel registro delle im-
prese di cui all’articolo 8 della legge 29
dicembre 1993, n. 580, e successive mo-
dificazioni, che svolgono questa attività in
modo prevalente ai sensi del decreto le-
gislativo 18 maggio 2001, n. 228, un con-
tributo unico a copertura delle spese da
sostenere per il recupero, la manutenzione
e la salvaguardia dei castagneti colpiti dal
cinipide del castagno, Dryocosmus kuri-
philus Yasumatsu, ed un indennizzo per il
mancato reddito ai castanicoltori che ri-
nunciano per almeno 4 anni, alla lotta
chimica a favore dell’introduzione dell’an-
tagonista parassitoide Torymus sinensis
Kamijo.

2. Al fine di poter attuare le linee di
ricerca per lo studio e il contenimento
delle patologie e degli artropodi dannosi
alla castanicoltura, è concesso un contri-
buto straordinario, nel limite complessivo
di 1.000.000 di euro per ciascun anno del
triennio 2015-2016-2017, destinato al fi-
nanziamento del progetto di ricerca « CA-
STANEA » già proposto e valutato nell’am-
bito del Tavolo di filiera frutta in guscio
sezione castagne istituito presso il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali.

6. 016. Parentela, Massimiliano Bernini,
Gagnarli.
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Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, con una dotazione di
3 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015, un Fondo per il sostegno delle
imprese agricole che fanno uso di prodotti
fitosanitari consentiti in agricoltura biolo-
gica, di cui all’articolo 5, Reg. (CE) 5
settembre 2008 n. 889/2008, della Com-
missione recante modalità di applicazione
del Regolamento (CE) n. 834/2007 del
Consiglio relativo alla produzione biolo-
gica e all’etichettatura dei prodotti biolo-
gici, per quanto riguarda la produzione
biologica, l’etichettatura e i controlli.

2. Entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con il
Ministro della salute, sono definiti i criteri
e le modalità di accesso al Fondo di cui al
comma 1.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, si provvede, a de-
correre dal 2015, mediante riduzione dello
0,3 per cento di tutte le dotazioni finan-
ziarie di parte corrente del bilancio dello
Stato iscritte nell’ambito delle spese rimo-
dulabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, ad eccezione delle spese relative
alle missioni: Diritti sociali, politiche so-
ciali e famiglia; Politiche per il lavoro,
Tutela della salute.

6. 017. Benedetti, Massimiliano Bernini,
Gagnarli.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. All’articolo 35, comma 3-bis, del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504

dopo la parola: « condizionamento » sono
aggiunte le seguenti: « e comunque dopo la
fase di ammostamento ».

6. 018. Gagnarli, Massimiliano Bernini.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Misure per il potenziamento del Piano
irriguo nazionale).

1. Al fine di garantire l’avvio e il
completamento delle opere previste dal
Piano irriguo nazionale, di cui alla deli-
bera CIPE n. 74 del 27 maggio 2005, è
stanziata la somma di 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017.

2. Agli oneri derivanti dalla disposi-
zione di cui al precedente comma si prov-
vede mediante corrispondente riduzione in
termini lineari delle dotazioni finanziarie
disponibili, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e cassa, nell’ambito
delle spese rimodulabili delle missioni di
spesa di ciascun Ministero di cui all’arti-
colo 21, comma 5, lettera b), della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono emanate
le modalità e i criteri di utilizzo per
accedere alle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, con particolare priorità per
le infrastrutture irrigue danneggiate da
eventi calamitosi verificatisi negli anni
2014 e 2015.

6. 04. Faenzi, Catanoso, Fabrizio Di Ste-
fano, Riccardo Gallo, Russo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Disposizioni in favore del Corpo forestale
dello Stato).

1. Al fine di fronteggiare le esigenze
derivanti dai compiti di tutela del patri-
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monio naturale e paesaggistico per la
prevenzione e la repressione dei reati in
materia ambientale e agroalimentare, in
deroga ai limiti stabiliti dalla normativa
vigente, la dotazione organica degli ope-
ratori e dei collaboratori di cui alla tabella
B allegata al decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 201, e successive modificazioni, è
incrementata di 1.400 unità di personale.

2. In sede di prima attuazione, entro
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il personale con contratto a
tempo indeterminato di cui all’articolo 1
della legge 5 aprile 1985, n. 124, e all’ar-
ticolo 1, commi 519 e 521, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, transita nel ruolo
degli operatori di cui al comma 3 del
presente articolo.

3. Entro il termine di cui al comma 2,
il Corpo forestale dello Stato è autorizzato
a inquadrare nel ruolo di operatore, pre-
vio svolgimento di una procedura selettiva
nella forma del corso-concorso, volta a
verificare il possesso delle competenze
nella lotta contro gli incendi boschivi, nel
monitoraggio e nella protezione dell’am-
biente, nella tutela e nella salvaguardia
delle riserve naturali statali, comprese la
conservazione della biodiversità nonché la
migliore gestione delle aree protette di
interesse nazionale e le attività didattico-
amministrative connesse, il personale a
tempo determinato, assunto, da almeno
cinque anni, ai sensi della legge 5 aprile
1985, n. 124 del 1985.

4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
indicate dal presente articolo, pari a
48.800.000 euro a decorrere dall’anno
2015, si provvede:

a) quanto a 42.969.000 euro, a valere
sulle entrate di cui all’articolo 2, comma 2,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, e al
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446;

b) quanto a 1.500.000 euro, a valere
sulle risorse di cui all’articolo 1, comma
24, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;

c) quanto a 4.300.000 euro, tramite
corrispondente riduzione alla tabella A,

allegata alla legge 23 dicembre 2014,
n. 190, voce Ministero dell’economia e
delle finanze.

6. 05. Faenzi, Catanoso, Fabrizio Di Ste-
fano, Riccardo Gallo, Russo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Interventi in materia di contrasto al feno-
meno della contraffazione agroalimentare e

italian sounding).

1. All’articolo 30, comma 2, del decre-
to-legge 12 settembre 2014, n. 133 con-
vertito con modificazioni dalla legge 11
novembre 2014, n. 164, la lettera e) è
soppressa. Le risorse assegnate per le
finalità indicate dalla medesima lettera e)
sono riversate all’entrata del bilancio dello
Stato, per essere successivamente asse-
gnate al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, per l’attività di con-
trasto svolta dall’Ispettorato centrale della
tutela della qualità e repressione frodi dei
prodotti agroalimentari.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono determinati i
criteri per l’assegnazione delle risorse in-
dicate dal precedente comma 1.

6. 06. Faenzi, Catanoso, Fabrizio Di Ste-
fano, Riccardo Gallo, Russo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Riorganizzazione degli enti vigilati dal Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e
forestali mediante l’istituzione di un’unica

Agenzia per il settore).

1.Nell’ambito della razionalizzazione e
della riduzione della spesa per il funzio-
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namento del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, al fine di in-
crementare l’efficienza e la concorrenza
dei servizi resi dal settore agricolo e agroa-
limentare, attraverso la trasparenza e
l’economicità delle relative procedure en-
tro centoventi giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, sentito il
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione e semplificazione e con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
predispone un piano di riorganizzazione
del sistema degli enti vigilati dal Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali istituendo un’unica Agenzia nel ri-
spetto delle seguenti norme regolatrici:

a) gestione efficace dei flussi finan-
ziari derivanti dalla politica agricola del-
l’Unione europea (PAC) e coordinamento
degli organismi pagatori al fine di realiz-
zare gradualmente un sistema di paga-
menti da parte di istituti di credito con-
venzionati con il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali e con le
regioni;

b) gestione e sviluppo di un sistema
informativo agricolo nazionale di servizi,
complesso e interdisciplinare, a supporto
delle competenze istituzionali del com-
parto agricolo, agroalimentare, forestale e
della pesca;

c) promozione e controllo delle atti-
vità di ricerca e di sperimentazione nel
settore agroalimentare, nonché indirizzo e
coordinamento, insieme con le regioni e
con i soggetti privati, delle attività di
ricerca e di sperimentazione gestite da
società territoriali partecipate, nelle quali
le università intervengono in qualità di
socie, garantendo una maggiore coopera-
zione tra gli enti pubblici nazionali di
ricerca e il sistema delle autonomie regio-
nali;

d) controllo e verifiche istruttorie,
contabili e tecniche sui prodotti agroali-
mentari nel mercato interno e nelle espor-
tazioni;

e) trattamento delle informazioni
della ricerca, rilevazione, analisi e previ-
sione dei dati in materia agricola, ittica,
agroalimentare e forestale, nonché costru-
zione delle elaborazioni socio-economiche
a supporto delle politiche del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, attraverso l’utilizzo di dati raccolti
unitariamente ed in maniera esclusiva dal-
l’istituto nazionale di statistica;

f) incremento delle misure per la
valorizzazione e per il sostegno alle im-
prese operanti nel settore agroalimentare,
con particolare riferimento all’attività di
contrasto del fenomeno della contraffa-
zione dei prodotti agroalimentari italiani;

g) promozione di attività di ricerca
scientifica, formazione e studio degli ali-
menti e dello stato nutrizionale, del man-
tenimento della salute e della prevenzione
del rischio di malattie correlate all’alimen-
tazione, nonché valutazione della qualità
nutrizionale dei prodotti agroalimentari
nazionali;

h) promozione di attività di ricerca di
interesse nazionale e internazionale al fine
di favorire uno sviluppo ispirato a criteri
di qualità, sostenibilità e multifunzionalità,
nonché alla valorizzazione degli spazi ru-
rali e dei sistemi acquei e all’integrazione
delle aree marginali e svantaggiate;

i) gestione e coordinamento dei ser-
vizi economico-finanziari a sostegno delle
imprese agricole e agroalimentari attra-
verso la promozione di strumenti finan-
ziari, anche privati, e di finanza agevolata,
nonché mediante progetti di investimento
per superare il ritardo tecnologico e strut-
turale del comparto agroindustriale;

j) promozione delle imprese agricole
nazionali e dei prodotti agroalimentari
nazionali nei mercati internazionali.

2. Le competenze e le funzioni degli
enti vigilati dal Ministero delle politiche
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agricole alimentari e forestali e le società
strumentali dagli stessi controllate, sop-
pressi ai sensi del successivo comma sono
riorganizzate e attribuite all’Agenzia di cui
al precedente comma, in conformità agli
obiettivi previsti per l’agenda digitale ita-
liana ai sensi dell’articolo 47 del decreto-
legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012,
n. 35 e a quanto stabilito dal successivo
comma 3 del presente articolo.

3. Ai fini della riorganizzazione della
gestione del sistema agricolo nazionale,
per ridurre le sovrapposizioni tra livelli
decisionali e la spesa corrente primaria
degli enti vigilati dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, in
conformità agli obiettivi previsti per
l’agenda digitale italiana, il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, per agevolare i rapporti tra
pubblica amministrazione, cittadini e im-
prese agricole e di ridurre gli adempimenti
a carico delle medesime imprese, con
regolamento da adottare ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, istituisce la carta digitale
delle imprese agricole, con la quale le
imprese agricole possono accedere ai fi-
nanziamenti con procedure agevolate, se-
guire l’iter delle pratiche e ottenere il
rilascio dei documenti necessari allo svol-
gimento della loro attività.

4. Il piano di riorganizzazione del si-
stema degli enti vigilati dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali di
cui al precedente comma 1, è finalizzato
alla soppressione e messa in liquidazione
dei seguenti enti vigilati dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali:

a) Agenzia per le erogazioni in agri-
coltura (AGEA);

b) Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare (ISMEA);

c) Istituto nazionale di economia
agraria (INEA);

d) Consiglio per la ricerca e la spe-
rimentazione in agricoltura (CRA);

e) Istituto per lo sviluppo agroalimen-
tare (ISA);

f) AGECONTROL Spa.

5. Per gli enti soppressi e messi in
liquidazione ai sensi del comma 4 lo Stato
risponde delle passività nei limiti dell’at-
tivo della singola liquidazione in confor-
mità alle disposizioni vigenti in materia di
liquidazione coatta amministrativa.

6. Con regolamento del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, da
adottare entro sei mesi dall’entrata in
vigore dell’attività dell’Agenzia di cui al
comma 1, sentite le organizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative a livello
nazionale, sono stabilite le modalità per il
trasferimento del personale degli enti sop-
pressi di cui all’articolo 5 alle dipendenze
dell’Agenzia medesima.

7. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, d’in-
tesa con il Ministro dell’economia e delle
finanze e il Ministro per la pubblica am-
ministrazione e semplificazione, sono de-
finite le modalità tecniche, operative e
contabili delle procedure previste dal
piano di riorganizzazione di cui al pre-
sente articolo.

6. 07. Faenzi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Disposizioni in materia di vendita diretta
dei prodotti agricoli).

1. All’articolo 4, comma 2, secondo
periodo, del decreto legislativo 18 maggio
2001, n. 228, e successive modificazioni, le
parole « superfici all’aperto nell’ambito del-
l’azienda agricola » si interpretano nel
senso che rientrano nelle predette super-
fici anche quelle private ovunque ubicate
e delle quali gli imprenditori agricoli ab-
biano la disponibilità in virtù di un titolo
legittimo.

2. Qualora le superfici di cui al prece-
dente comma 1 siano ubicate in comuni
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diversi da quello ove ha sede l’azienda di
produzione, la comunicazione di cui al
citato articolo 4, comma 2, è indirizzata al
sindaco del comune in cui si intende
esercitare la vendita.

6. 019. Oliverio, Mongiello.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Registro delle associazioni nazionali delle
Città di Identità).

1. Al fine di assicurare la più ampia
partecipazione degli operatori dei settori
agricoli nella pianificazione strategica de-
gli interventi di valorizzazione e promo-
zione delle produzioni di pregio e di alta
rinomanza, è istituito presso il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-

stali il registro nazionale delle associazioni
nazionali delle Città di Identità.

2. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, da
adottare entro novanta giorni a decorrere
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto sentite le
associazioni professionali agricole e quelle
di filiera interessate, rappresentative a
livello nazionale, sono definiti i requisiti
che devono possedere le Associazioni non-
ché le modalità di iscrizione al Registro di
cui al comma precedente.

3. All’istituzione e alla tenuta del Re-
gistro di cui al presente articolo si prov-
vede nei limiti delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e comunque senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

6. 020. Antezza, Mongiello, Ginefra.

(Ritirato)
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